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COMUNICAZIONE delle OPERAZIONI IVA RILEVANTI –  
LEASING e NOLEGGIO

Sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (http://www.agenziaentra-
te.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/ComunicareDati/
Comunicazione+operazioni+Iva/Scheda+informativa+Comunicazione+ope
razioni+Iva/) sono disponibili le risposte ad una serie di quesiti formulati 
dalle associazioni di categoria sull’obbligo di comunicazione delle opera-
zioni rilevanti ai fini Iva, che riguardano società di leasing e noleggio 
a lungo e breve termine.

In particolare, tra le altre cose, viene chiarito che l’identificativo del 
contratto è rappresentato dal numero interno che gli viene attribuito, 
che anche i contratti di noleggio con durata inferiore al mese de-
vono essere comunicati, indicando «zero» nel campo del tracciato riferito 
alla durata, che l’attività di noleggio di autovetture con conducente 
va comunicata con lo «spesometro», essendo considerata un servizio 
di trasporto di persone privo quindi delle caratteristiche del contratto 
di noleggio.

R.Co.

IVA

Comunicato Agenzia 
Entrate 23.12.201128

�Ì�Ì

GUIDA PRATICA FISCALE 
IMPOSTE DIRETTE 2A/2011
a cura di Bruno Frizzera

Aggiornata con tutti i provvedimenti emanati nel corso del 2011, la Guida 
analizza tutte le numerose e importanti novità apportate dalla manovra 
d’estate 2011 (decreto sviluppo, manovra economica e manovra di 
Ferragosto) alla disciplina delle imposte sui redditi, dell’accertamento 
e della riscossione, delle agevolazioni �scali. In modo chiaro, sintetico 
e completo viene commentata tutta la normativa in materia di imposte 
sui redditi, accertamento, riscossione, agevolazioni e violazioni. Un 
successo editoriale da oltre 50 anni.

Pagg. 420 – � 28,00

Il prodotto è disponibile anche nelle librerie professionali.
Trova quella più vicina all’indirizzo              www.librerie.ilsole24ore.com
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AGENDA della SETTIMANA SETTIMANA
FISCALE

La

adempimenti fiscali INDICAZIONI RIFERIMENTI

luneDì

16
gennaio 

(termine così pro-
rogato poiché il 15 
gennaio è festivo)

Enti pubblici – Acconto mensile Irap 
– Ravvedimento breve: scade oggi il ter-
mine per effettuare l’eventuale versamento 
tardivo (entro 30 giorni dal termine ordinario) 
dell’acconto Irap relativo alle retribuzioni ed 
ai compensi corrisposti nel mese di novembre 
2011 non effettuato (o effettuato in misura 
insufficiente) da parte degli organi e delle Am-
ministrazioni dello Stato e degli enti pubblici 
che dovevano versare l’Irap mensilmente entro 
il 16.12.2011.

Modalità di versa-
mento :  versamento 
delle somme dovute, 
con applicazione de-
gli interessi legali (pari 
all’1,5% dall’1.1.2011 e 
al 2,5% dall’1.1.2012), 
calcolati con maturazio-
ne giorno per giorno, e 
della sanzione (codice 
tributo 8907) del 3%.

articolo 13, co. 1, lett. 
a), D.Lgs. 18.12.1997, n. 
472 [CFF ➋ 9476];

a r t i c o l o  1 6 ,  D . L . 
29.11.2008,  n.  185, 
conv. con modif. con L. 
28.1.2009, n. 2;

D.M. 4.12.2009;

D.M. 7.12.2010;

articolo 1, co. 20, L. 
13.12.2010, n. 220

ENTI PUBBLICI – REDDITI di LAVORO DIPEN-
DENTE – RITENUTE alla FONTE – ADDIZIO-
NALI IRPEF – RAVVEDIMENTO BREVE: scade 
oggi il termine per l’eventuale versamento 
tardivo delle ritenute operate nel mese di no-
vembre 2011 e l’addizionale regionale Irpef, 
ed eventualmente l’addizionale comunale Irpef 
(ove deliberata), trattenute ai lavoratori dipen-
denti e assimilati a seguito della cessazione del 
rapporto di lavoro nel mese di novembre 2011 
(e ai quali nello stesso mese sono stati corrisposti 
l’ultima retribuzione, gli eventuali arretrati, ecc.) 
o a seguito del conguaglio di fine anno, rispet-
tivamente in un’unica soluzione o a rate, non 
effettuato (o effettuato in misura insufficiente) 
entro il 16.12.2011.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. 
F24 EP in via telemati-
ca per gli enti pubblici 
compresi nelle tabelle 
A e B allegate alla L. 
720/1984, con appli-
cazione degli interes-
si legali (pari all’1,5% 
dall’1.1.2011 e al 2,5% 
dall’1.1.2012), calcolati 
con maturazione giorno 
per giorno, e della san-
zione del 3%.
Codici tributo: 381E – 
Addizionale regionale Ir-
pef; 384E – Addizionale 
comunale Irpef - saldo; 
385E – Addizionale co-
munale - acconto.

articolo 3, co. 1, D.Lgs. 
18.2.2000, n. 56 [CFF ➊ 
3942a];

articolo 34, co. 3, L. 
23.12.2000, n. 388;

C.M. 5.3.2001, n. 20/E;

Provv. Agenzia Entrate 
8.11.2007;

R.M. 12.12.2007, n. 
367/E;

R.M. 19.6.2008, n. 253/E

Iva e ritenute alla fonte – Ravvedimento: 
scade oggi il termine per l’eventuale versa-
mento tardivo (entro 30 giorni dal termine 
ordinario): 

●● dell’Iva a debito dovuta per novembre 
2011;

●● delle ritenute alla fonte operate in novem-
bre 2011,

Modalità di versa-
mento :  versamento 
delle somme dovute, 
con applicazione de-
gli interessi legali (pari 
all’1,5% dall’1.1.2011 
e al 2,5% dall’1.1.2012) 
con i relativi codici tribu-

articolo 13, co. 1, lett. 
a), D.Lgs. 18.12.1997, n. 
472 [CFF ➋ 9476];

Provv. Agenzia Entrate 
16.2.2006;

articolo 16, D.L. 29.11.2008, 
n. 185, conv. con modif. 
con L. 28.1.2009, n. 2;

AGENDA
Adempimenti e scadenze fiscali e previdenziali 

16 - 22 gennaio 2012
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AGENDA della SETTIMANASETTIMANA
FISCALE

La

adempimenti fiscali INDICAZIONI RIFERIMENTI

luneDì

16
gennaio

segue

(termine così pro-
rogato poiché il 15 
gennaio è festivo)

non effettuato (o effettuato in misura insuffi-
ciente) entro il 16.12.2011, pagando la sanzio-
ne ridotta e gli interessi moratori, calcolati 
con maturazione giornaliera.

to, e della sanzione 
del 3%, a decorrere 
dall’1.2.2011, con il 
Modello F24 telematico. 
Per le sanzioni si uti-
lizzano i codici tributo: 
8904 - Iva; 8906 - ri-
tenute.

D.M. 4.12.2009;

D.M. 7.12.2010;

articolo 1, co. 20, L. 
13.12.2010, n. 220

luneDì

16
gennaio 

IMPOSTA COMUNALE sugli IMMOBILI – SALDO 
2011 – RAVVEDIMENTO: scade oggi il termine 
per effettuare l’eventuale versamento tardivo 
della seconda rata a saldo dell’imposta comu-
nale sugli immobili (Ici) dovuta per il 2011, al 
netto di quanto versato con la prima rata (pari al 
50% dell’Ici calcolata in base alle aliquote e alle 
detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente), 
con arrotondamento al centesimo di euro, e non 
versata entro il 16.12.2011, con l’applicazione 
della sanzione ridotta del 3%, e gli interessi le-
gali (1,5% dall’1.1.2011 e 2,5% dall’1.1.2012), 
calcolati con maturazione giorno per giorno.
Si ricorda che i Comuni potevano deliberare la 
facoltà, per i contribuenti, di versare l’intero 
importo dell’Ici dovuta in un’unica soluzione, 
senza interessi, entro il 16.12.2011, in base 
alle aliquote e alle detrazioni previste per il 2011.

Modalità di versa-
mento: con l’apposito 
bollettino:

●● all’Agente della ri-
scossione;

●● presso gli uffici po-
stali;

●● presso una banca;
con il Mod. F24 telema-
tico; con versamento di-
retto tramite c/c postale 
o al tesoriere comuna-
le, secondo le modalità 
adottate specificamente 
da ogni Comune.

art i co lo  10 ,  D .Lgs . 
30.12.1992, n. 504 [CFF 
➊ 4160];

articolo 18, L. 23.12.2000, 
n. 388 [CFF ➊ 4230];

C.M. 7.3.2001, n. 3/FL;

C.M. 13.3.2001, n. 4/FL;

C.M. 30.5.2002, n. 4/DPF;

C.M. 7.6.2004, n. 2/DPF;

D.L. 93/2008, conv. con 
modif. con L. 126/2008;

a r t i c o l o  1 6 ,  D . L . 
29.11.2008, n. 185;

D.M. 4.12.2009;

articolo 1, co. 20, L. 
13.12.2010, n. 220

IRPEF – EREDI di PERSONE FISICHE DECEDUTE 
– VERSAMENTO del SALDO con la MAG-
GIORAZIONE dello 0,40%: per gli eredi delle 
persone fisiche decedute successivamente al 
28.2.2011 scade oggi il termine per effettuare il 
versamento del saldo 2010 delle imposte e dei 
contributi dovuti dal defunto in base al Modello 
Unico 2011 con la maggiorazione dello 0,40%.

Modalità di versa-
mento: con il Modello 
F24 presso una banca 
convenzionata, diretta-
mente all’Agente della 
riscossione o presso un 
ufficio postale abilitato, 
oppure on-line.

ar t i co lo  65 ,  D .P.R . 
29.9.1973, n. 600 [CFF 
➋ 6365];

articolo 3, D.L. 30.9.1992, 
n. 394;

D.P.C.M. 20.4.2000

Iva – Liquidazione e versamento men-
sili: per i contribuenti Iva mensili scade oggi 
il termine per liquidare e versare l’imposta a 
debito dovuta per il mese di dicembre 2011 se 
superiore a e 25,82. 
N.B.: i contribuenti che affidano la tenuta 
della contabilità a terzi, e ne abbiano dato 
comunicazione all’Ufficio dell’Agenzia delle 
Entrate competente, possono fare riferimento 
all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese 
precedente (novembre 2011).
Codice tributo: 6012.

Modalità di versa-
mento: con Mod. F24: 

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

FREQUENZA 
MENSILE

articolo 27, co. 1 e 2, 
D.P.R. 633/1972 [CFF ➊ 

227], abrogati dall’art. 2, 
co. 1, D.P.R. 23.3.1998, n. 
100 [CFF ➊ 1656];

articolo 1, D.P.R. 100/1998 
[CFF ➊ 1655], come mo-
dif. dall’art. 2, D.P.R. 
542/1999 e dall’art. 11, 
D.P.R. 435/2001
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luneDì

16
gennaio

segue Iva – Dichiarazione d’intento: entro oggi i 
soggetti che cedono beni o forniscono servizi 
nei confronti di contribuenti che si avvalgono 
della facoltà di effettuare acquisti senza appli-
cazione dell’Iva (esportatori abituali) devono 
comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati con-
tenuti nelle dichiarazioni d’intento da questi 
ricevute nel mese di dicembre 2011.

Modalità: trasmissione 
telematica, direttamente 
o tramite intermediari 
abilitati, dell’apposito 
modello, approvato, con 
le istruzioni, con Prov-
vedimento Ag. Entrate 
14.3.2005.

art. 1, co. 1, lett. c), D.L. 
29.12.1983, n. 746, conv. 
dalla L. 27.2.1984 [CFF 

➊ 992], come integrato 
dall’art. 1, co. 381, L. 
30.12.2004, n. 311;

Provv. Agenzia Entrate 
14.3.2005 [CFF ➊ 1778]

IMPOSTA sugli INTRATTENIMENTI – ATTIVITÀ 
a CARATTERE CONTINUATIVO – VERSA-
MENTO: per i soggetti che esercitano in modo 
continuativo le attività di intrattenimento 
elencate nella Tariffa allegata al D.P.R. 640/1972, 
scade oggi il termine per il versamento dell’im-
posta sugli intrattenimenti, introdotta dal 
D.Lgs. 60/1999, dovuta per il mese precedente 
(dicembre 2011).

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line;
●● con l’home banking.

Codice tributo: 6728.

FREQUENZA 
MENSILE

Tariffa allegata al D.P.R. 
640/1972 [CFF ➊ 4352 – 
4355], come sostituita 
dall’articolo 22, co. 2, 
D.Lgs. 26.2.1999, n. 60 
[CFF ➊ 4464];

art. 6, co. 1, lett. a), 
D.P.R. 544/1999 [CFF ➊ 

1708f]

ACCISE – VERSAMENTO IMPOSTA: scade oggi 
il termine per il pagamento dell’accisa per i 
prodotti ad essa soggetti, immessi in consumo  
nel mese di dicembre 2011.
N.B.: restano salve le scadenze relative a 
prodotti specifici (ad es. gas metano).

Modalità di versa-
mento: alla Tesoreria 
provinciale dello Stato; 
i versamenti possono 
essere effettuati con il 
Mod. F24 telematico 
con possibilità di com-
pensazione di eventuali 
crediti.

FREQUENZA 
MENSILE

art. 3, co. 4, D.Lgs. 504/ 
1995, sost. dall’art.  4, co. 
1, lett. a), D.L. 669/1996, 
conv. con L. 30/1997;

art ico lo  8-b i s ,  D.L . 
356/2001, conv. con mo-
dif. con L. 418/2001;

D.M. 16.12.2004;

Provv. Agenzia Entrate 
23.10.2007

Ritenute su redditi di lavoro ed altri – 
Versamento: per i sostituti d’imposta scade 
oggi il termine per versare le ritenute alla fonte 
operate nel mese di dicembre 2011 relative a 
redditi di lavoro dipendente e assimilati com-
presi i collaboratori coordinati e continuativi e a 
progetto (cod. trib. 1001, 1002, 1004, 1012), 
rendite avs (cod. trib. 1001), redditi di lavoro 
autonomo (cod. trib. 1040, anche per le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche), provvigioni 
relative a rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio (cod. 
trib. 1038), indennità per cessazione di rapporti 
di agenzia e collaborazione coordinata e 
continuativa (cod. trib. 1040), indennità per 
la perdita di avviamento commerciale (cod. 
trib. 1040), riscatti su polizze vita (cod. trib.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

N.B.: per le ritenute da 
versare da parte degli 
enti pubblici in regime 
di Tesoreria unica (Ta-
belle A e B allegate alla 
L. 720/1984), si veda a 
pag. 29.

FREQUENZA 
MENSILE

articoli 23, 24, 25, 25-bis 
e 28, D.P.R. 29.9.1973, 
n. 600 [CFF ➋ 6324, 6325, 
6325a e 6328];

articoli 3 e 8, D.P.R. 
29.9.1973, n. 602 [CFF ➋ 

7203, 7028];

a r t i c o l o  5 ,  D . L . 
30.12.1991, n. 417, conv. 
con L. 6.2.1992, n. 66 
[CFF ➋ 6630];

D.M. 30.3.1998;

D.M. 26.11.1999, n. 473 
[CFF ➋ 5784 – 5788];

articolo 34, L. 342/2000 
[CFF ➋ 5847];

art. 37, co. 1 e 49, 
D.L. 4.7.2006, n. 223,
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luneDì

16
gennaio

segue 1050), contributi corrisposti da enti pubblici 
(cod. trib. 1045), premi e contributi corrisposti 
da Unire e Fise (cod. trib. 1051), indennità di 
esproprio ed occupazione di aree (cod. trib. 
1052), redditi da utilizzazione di marchi ed 
opere dell’ingegno, ecc.

conv. con modif. con 
L. 4.8.2006, n. 248 [CFF 

➋ 7692]

RITENUTE su REDDITI di CAPITALE – VERSA-
MENTO: per i sostituti d’imposta scade oggi 
il termine per effettuare il versamento delle ri-
tenute alla fonte operate nel mese di dicembre 
2011 relative ad obbligazioni e titoli similari 
non soggetti ad imposta sostitutiva, interessi 
di obbligazioni ed altri titoli (codici tributo 1025, 
1029, 1031, 1243, 1245), premi (ad es. lotterie) 
e vincite (cod. trib. 1046, 1047, 1048), cessioni 
di titoli (cod. trib. 1032) e valute estere (cod. 
trib. 1058), proventi indicati sulle cambiali (cod. 
trib. 1024), redditi di capitale diversi dai dividen-
di (cod. trib. 1030).

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

FREQUENZA 
MENSILE

articoli 26 e 30, D.P.R. 
600/1973 [CFF ➋ 6326, 
6330]; 

articoli 3 e 8, D.P.R. 
602/1973 [CFF ➋ 7203, 
7208];

D.Lgs. 461/1997 [CFF ➋ 

5646 – 5655], modif. dal 
D.Lgs. 505/1999

O.I.C.R. – VERSAMENTO RITENUTE: per i sogget-
ti incaricati del pagamento di proventi o della 
negoziazione delle quote relative a Organismi 
di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) 
in valori mobiliari di diritto estero, scade oggi 
il termine per il versamento delle ritenute del 
12,50% operate nel mese precedente (di-
cembre 2011) sui proventi derivanti da O.I.C.R. 
Codici tributo: 1705 – Ritenuta sui proventi 
derivanti dalla partecipazione ad Organismi di 
Investimento Collettivo in Valori Mobiliari di 
diritto estero; 1706 – Ritenuta sui titoli atipici 
emessi da soggetti residenti; 1707 – Ritenuta 
sui titoli atipici emessi da soggetti non residenti.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● presso la Tesoreria 
provinciale dello Sta-
to;

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

FREQUENZA 
MENSILE

art. 10-ter, L. 23.3.1983, 
n. 77 [CFF ➋ 5338], agg. 
dall’articolo 13, co. 2, 
D.Lgs. 83/1992;

D.M. 10.12.1992 [CFF ➋ 

7346a];

a r t i co lo  14 ,  D .Lgs . 
461/1997 [CFF ➋ 5653];

C.M. 24.11.2000, n. 213/E

Redditi di lavoro dipendente ed assi-
milati – Addizionali Irpef: per i sostituti 
d’imposta scade oggi il termine per versare 
l’addizionale regionale ed eventualmente 
l’addizionale comunale Irpef (ove deliberata) 
trattenute ai lavoratori dipendenti che hanno 
cessato il rapporto di lavoro nel mese di dicem-
bre 2011 e ai quali nello stesso mese sono stati 
corrisposti l’ultima retribuzione, gli eventuali 
arretrati, ecc. o la relativa rata dovuta a seguito 
del conguaglio di fine anno.
Codici tributo: 3802 addizionale regionale 
all’Irpef – sostituti d’imposta; 3848 addizionale 
comunale all’Irpef – sostituti d’imposta.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

art. 50, D.Lgs. 15.12.1997, 
n. 446 [CFF ➊ 3919t];

a r t i c o l o  1 ,  D . L g s . 
360/1998 [CFF ➊ 3929a], 
come modif. dall’art. 12, 
co. 1, L. 133/1999;

D.M. 20.12.1999 [CFF ➋ 

7641a – 7641c];

articolo 3, co. 1, D.Lgs. 
56/2000 [CFF ➊ 3942a];

R.M. 12.12.2007, n. 368/E
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luneDì

16
gennaio

segue IMPOSTA SOSTITUTIVA sugli INTERESSI – VER-
SAMENTO: l’imposta sostitutiva sugli inte-
ressi, premi ed altri frutti delle obbligazioni 
e titoli similari emessi da banche, S.p.a. quotate, 
Stato ed enti pubblici (cd. «grandi emittenti») 
va versata entro oggi dalle aziende di credito 
e dagli altri intermediari.
L’imposta sostitutiva da versare risulta dal saldo 
del «conto unico» relativo al mese di dicembre 
2011. Dall’1.7.2000, l’imposta sostitutiva di cui 
al D.Lgs. 239/1996 si applica anche su titoli di 
emittenti esteri (artt. 2 e 12, D.Lgs. 239/1996, 
come modif. dall’art. 6, D.Lgs. 505/1999). 
Codice tributo: 1239.

Modalità di versa-
mento: alla Tesoreria 
provinciale dello Stato, 
on-line direttamente o 
tramite un intermediario 
abilitato, nonché me-
diante l’home banking 
con il Mod. F24, ad ec-
cezione dei titoli obbli-
gazionari emessi da enti 
territoriali di cui all’art. 
35, L. 724/1994.

FREQUENZA 
MENSILE

art. 35, L. 23.12.1994, 
n. 724; 

artt. 1-4, D.Lgs. 1.4.1996, 
n. 239 [CFF ➋ 6888 – 6891];

articolo 1, D.M. 6.12.1996 
[CFF ➋ 7386a];

D.Lgs. 21.11.1997, n. 461 
[CFF ➋ 5646 – 5655]; 

C.M. 24.6.1998, n. 165/E

Risparmio amministrato – Imposta 
sostitutiva – Versamento: scade oggi 
il termine per il versamento da parte degli 
intermediari dell’imposta sostitutiva dovuta 
sulle plusvalenze e sugli altri redditi conseguiti 
entro il secondo mese precedente (novembre 
2011) per le operazioni effettuate in regime di 
risparmio amministrato.

Modalità di versa-
mento: on-line diretta-
mente, tramite un inter-
mediario abilitato o me-
diante l’home banking, 
con il Mod. F24, oppure 
alla Tesoreria provinciale 
dello Stato.
Codice tributo: 1102.

articolo 14, co. 1, D.Lgs. 
461/1997 [CFF ➋ 5653];

D.M. 23.7.1998 [CFF ➋ 

7478a – 7478h], modif. dal 
D.M. 6.8.1998

Risparmio gestito – Revoca del mandato 
– Versamento imposta sostitutiva: per 
le banche, S.I.M. ed altri intermediari autorizzati 
scade oggi il termine per il versamento dell’im-
posta sostitutiva in caso di revoca da parte del 
contribuente del mandato di gestione nel 
secondo mese precedente (novembre 2011). 
Codice tributo: 1103.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario;

●● mediante l’home 
banking,

oppure alla Tesoreria 
provinciale dello Stato.

articolo 7, co. 11, D.Lgs. 
461/1997 [CFF ➋ 5649], 
modif. dall’art. 5, D.Lgs. 
505/1999; 

C.M. 16.7.1998, n. 188/E;

D.M. 23.7.1998 [CFF ➋ 

7478a – 7478h], modif. dal 
D.M. 6.8.1998

Iva – Contribuenti minimi – Integrazione 
fatture e versamento: per i contribuenti 
minimi scade oggi il termine per l’integrazione 
delle fatture relative agli acquisti intracomu-
nitari, reverse charge, ecc. con l’indicazione 
dell’aliquota e dell’imposta e per il versamento 
dell’Iva a debito relativa a dicembre 2011.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

C.M. 21.12.2007, n. 73/E;

art. 1, co. 96-117, L. 
24.12.2007, n. 244 [CFF 

➊ 1840];

D.M. 2.1.2008 [CFF ➊ 

1842];

C.M. 28.1.2008, n. 7/E;

articolo 27, D.L. 6.7.2011, 
n. 98, conv. con modif. 
con L. 15.7.2011, n. 111

IMPOSTA SOSTITUTIVA – DETASSAZIONE PRE-
MI di PRODUTTIVITÀ: per i sostituti d’impo-

Modalità di versa-
mento: con il Mod. F24 

art. 2, co. 1, lett. c), 
D.L. 27.5.2008, n. 93,



29LA SETTIMANA FISCALE N.1 13 gennaio 2012

AGENDA della SETTIMANASETTIMANA
FISCALE

La

adempimenti fiscali INDICAZIONI RIFERIMENTI

luneDì

16
gennaio

segue sta scade oggi il termine per il versamento in via 
telematica dell’imposta sostitutiva sulle somme 
erogate ai dipendenti, nel mese precedente, 
in relazione a incrementi di produttività, in-
novazione ed efficienza legati all’andamento 
economico delle imprese.

in Banca, presso agenzie 
postali, concessiona-
ri o in via telematica; 
esclusivamente in via 
telematica per i titolari 
di partita Iva.
Codice tributo: 1053.

FREQUENZA 
MENSILE

conv. con modif. con L. 
24.7.2008, n. 126 [CFF 

➋ 6212];

art. 5, D.L. 29.11.2008, 
n. 185; conv con modif. 
con L. 28.1.2009, n. 2 
[CFF ➋ 6219a];

art. 2, co. 156-157, L. 
23.12.2009, n. 191

ENTI PUBBLICI – ACCONTO MENSILE IRAP 
– VERSAMENTO: per gli organi e le Ammi-
nistrazioni dello Stato e gli enti pubblici di cui 
all’art. 3, co. 1, lett. e-bis), e all’art. 10-bis, 
D.Lgs. 446/1997 che effettuano il versamento 
dell’Irap mensilmente, scade oggi il termine 
per il versamento dell’acconto Irap relativo 
alle retribuzioni ed ai compensi corrisposti nel 
mese di dicembre 2011, se di importo superiore 
a e 10,33.
N.B.: codici tributo per gli enti pubblici che 
svolgono anche attività commerciali in caso 
di opzione per la determinazione della base 
imponibile relativa alle attività commerciali ex 
art. 5, D.Lgs. 466/1997: 301E – Irap, acconto 
prima rata (art. 10-bis, co. 2, D.Lgs. 446/1997); 
302E – Irap, acconto seconda rata o in unica 
soluzione (art. 10-bis, co. 2, D.Lgs. 446/1997); 
300E – Irap, saldo (art. 10-bis, co. 2, D.Lgs. 
446/1997).

Modalità di versa-
mento: Mod. F24 EP 
in via telematica (Codice 
tributo: 380E – Irap) 
per gli enti pubblici 
compresi nelle tabelle 
A e B allegate alla L. 
720/1984; bollettino 
postale (codice tribu-
to 3810) per gli enti 
pubblici (diversi dalle 
istituzioni scolastiche, 
che effettuano il paga-
mento entro il giorno 
16 del mese successivo 
a quello di riferimento 
con il Mod. F24 ordina-
rio con il codice tributo 
3858) non compresi 
nelle suddette tabelle.

FREQUENZA 
MENSILE

articoli 16 e 30, co. 5, 
D.Lgs. 446/1997 [CFF ➊ 

3918t e 3919g], modif. 
dall’art. 1, co. 1, lett. 
l) e o), D.Lgs. 506/1999;

Provv. Agenzia Entrate 
28.3.2001;

Provv. Agenzia Entrate 
8.11.2007;

R.M. 14.3.2008, n. 98/E;

R.M. 19.6.2008, n. 253/E; 

art. 7, co. 2, lett. bb), 
D.L. 70/2011, conv. con 
modif. con L. 106/2011

Enti pubblici – Redditi di lavoro dipen-
dente – Ritenute alla fonte – Addizio-
nali Irpef: gli enti pubblici devono versare 
entro oggi le ritenute operate nel mese di 
dicembre 2011 e l’addizionale regionale 
Irpef, ed eventualmente l’addizionale co-
munale Irpef (ove deliberata), trattenute ai 
lavoratori dipendenti e assimilati a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro nel mese di 
dicembre 2011 (e ai quali nello stesso mese 
sono stati corrisposti l’ultima retribuzione, 
gli eventuali arretrati, ecc.) o a seguito del 
conguaglio di fine anno, rispettivamente in 
un’unica soluzione o a rate.

Modalità di versa-
mento: con il Mod. 
F24 EP in via telemati-
ca per gli enti pubblici 
compresi nelle tabelle 
A e B allegate alla L. 
720/1984.
Codici tributo: 381E – 
Addizionale regionale Ir-
pef; 384E – Addizionale 
comunale Irpef - saldo; 
385E- Addizionale co-
munale - acconto.

articolo 3, co. 1, D.Lgs. 
18.2.2000, n. 56 [CFF ➊ 

3942a];

articolo 34, co. 3, L. 
23.12.2000, n. 388;

C.M. 5.3.2001, n. 20/E;

Provv. Agenzia Entrate 
8.11.2007;

R.M. 12.12.2007, n. 
367/E;

R.M. 19.6.2008, n. 253/E
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luneDì

16
gennaio

segue RITENUTE sui DIVIDENDI – VERSAMENTO: sca-
de oggi il termine per il versamento delle ritenu-
te operate sui dividendi corrisposti nel quarto 
trimestre 2011 e deliberati dall’1.7.1998, e 
delle ritenute sui dividendi in natura versate 
dai soci nello stesso periodo.
Codici tributo: 1035: utili distribuiti da società 
(ritenute a titolo di acconto); 1036: utili distri-
buiti a persone fisiche non residenti o a società 
ed enti con sede legale e amministrativa estera.

Modalità di versa-
mento: con il Modello 
F24:

●● on-line direttamente 
o tramite un inter-
mediario abilitato;

●● mediante l’home 
banking.

FREQUENZA 
TRIMESTRALE

articoli 27 e 73, D.P.R. 
29.9.1973, n. 600 [CFF ➋ 

6327, 6373]; 

articolo 8, co. 1, n. 4, 
D.P.R. 29.9.1973, n. 602 
[CFF ➋ 7208], abrogato 
dall’art. 12, co. 12, lett. 
a), D.Lgs. 21.11.1997, 
n. 461;

C.M. 24.11.2000, n. 
213/E;

Provv. Agenzia Entrate 
16.2.2006

venerDì

20
gennaio 

Conai – Dichiarazione mensile – Liquida-
zione del contributo ambientale: per 
i produttori e gli importatori di imballaggi 
scade oggi il termine per:

●● presentare la dichiarazione mensile rela-
tiva al mese di dicembre 2011, con l’elenco 
contenente il numero e la data di protocollo 
Iva attribuiti alle bolle doganali;

●● liquidare il contributo ambientale prele-
vato o dovuto per il mese di dicembre 2011 
sulla base delle fatture emesse.

Modalità:
●● dichiarazione: mo-

dulistica predisposta 
dal Conai;

●● liquidazione: model-
lo conforme a quello 
approvato dal Co-
nai.

Il versamento del con-
tributo si effettua entro 
il 90° giorno successivo 
alla liquidazione.

FREQUENZA 
MENSILE

art. 7, co. 10, Regola-
mento Conai;

C o m u n i c a t o  C o n a i 
3.12.1998;

Delibera C.d.A. Conai 
11.11.1999;

art. 9, L. 21.11.2000, 
n. 342;

art. 2, D.P.R. 10.11.1997, 
n. 445

IVA – COMMERCIO ELETTRONICO – DICHIARA-
ZIONE TRIMESTRALE e VERSAMENTO: con 
riferimento alle operazioni effettuate tramite 
mezzi elettronici (e-commerce) a favore di 
committenti comunitari non soggetti pas-
sivi d’imposta da parte di soggetti domiciliati 
o residenti fuori dell’Unione europea non 
identificati in ambito comunitario, scade oggi il 
termine per presentare (anche in mancanza di 
operazioni) in via telematica la dichiarazione 
relativa al quarto trimestre 2011 (ottobre, 
novembre, dicembre 2011) dalla quale risultino: 
il numero di identificazione, l’ammontare 
delle prestazioni dei servizi elettronici ef-
fettuati nel periodo di riferimento, le aliquote 
ordinarie applicate e l’Iva spettante a ogni 
Stato membro. Entro oggi va effettuato anche 
il versamento, all’Ufficio italiano dei cambi (ora 
Uif), della relativa Iva.

Modalità: trasmissio-
ne telematica della di-
chiarazione trimestrale. 
Ai sensi dell’articolo 
2, D.M. 19.11.2003, il 
versamento va effet-
tuato mediante boni-
fico sul conto corrente 
intestato all’Uic (ora Uif) 
( IBAN: DE03500700 
100935640300 – SWIFT 
CODE:  DEUTDEFFXXX 
– DEUTSCHE BANK 
A.G. – FRANKFURT), 
indicando sugli ordini 
di pagamento il codice 
spese «OUR».

FREQUENZA 
TRIMESTRALE

articolo 74-quinquies, 
D.P.R. 633/1972 [CFF ➊ 

274d];

D.M. 19.11.2003 [CFF ➊ 

1758 – 1758c]
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venerDì

20
gennaio

segue IVA – MISURATORI FISCALI – COMUNICAZIONE 
delle OPERAZIONI di VERIFICA: per i fabbri-
canti e i laboratori di verifica abilitati, scade oggi 
il termine per comunicare in via telematica 
all’Agenzia delle Entrate le operazioni di veri-
fica periodica dei misuratori fiscali effettuate 
nel quarto trimestre 2011 (ottobre, novembre, 
dicembre 2011).

Modalità: presenta-
zione telematica, diret-
tamente o tramite un 
intermediario abilitato.

FREQUENZA 
TRIMESTRALE

Provv. Agenzia Entrate 
16.5.2005, modif. dal 
Provv. Agenzia Entrate 
23.9.2005;

Provv. Agenzia Entrate 
18.12.2007

adempimenti previdenziali INDICAZIONI

luneDì

16
gennaio 

(termine così pro-
rogato poiché il 15 
gennaio è festivo)

Inpdap – Enti pubblici – Versamento contributi: scade oggi il 
termine per il versamento di:

●● contributi obbligatori relativi alle retribuzioni del mese di dicembre 
2011 (contributi pensionistici ex Cpdel, contributi previdenziali ex 
Inadel, contributi Previdenza e Credito, ecc.) e degli oneri rateali di 
ricongiunzione e riscatto trattenuti dalle retribuzioni del mese di 
dicembre 2011;

●● contributo di solidarietà sui contributi di previdenza integrativa 
relativi alle retribuzioni del mese di dicembre 2011.

N.B.: per l’adozione, dall’1.7.2006, del Mod. F24 per i versamenti con-
tributivi, si veda la nota Inpdap 27.6.2006, n. 11.

Modalità: per i contri-
buti obbligatori e oneri 
rateali di ricongiunzione e 
riscatto, versamento pres-
so le sezioni di Tesoreria 
Provinciale della Banca 
d’Italia a cura del Tesoriere 
dell’ente; per il contributo 
di solidarietà, versamento 
con bollettino di c/c po-
stale intestato all’Inpdap.

luneDì

16
gennaio 

Inps – Collaboratori coordinati e venditori a domicilio 
– Contributi alla gestione separata: per i committenti di colla-
boratori coordinati e continuativi (enti pubblici) e di collaboratori a 
progetto e di incaricati alle vendite a domicilio, scade oggi il termine 
per versare i contributi Inps sui compensi di competenza di dicembre 
2011 nelle seguenti misure:

●● 17% in presenza di un’altra copertura previdenziale obbligatoria o di 
pensione diretta o indiretta (causale contributo C10);

●● 26,72% in assenza di altra copertura previdenziale. Causale contri-
buto CXX.

N.B.: dal 2012, le aliquote contributive per gli iscritti alla gestione 
separata sono aumentate dell’1% ex art. 22, co. 1, L. 12.11.2011, n. 
183 (Legge di stabilità 2012).

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line direttamente 

o tramite un interme-
diario abilitato;

●● med iante  l ’home 
banking.

Si  veda la Circ.  Inps 
9.2.2011, n. 30.

INPS – LAVORATORI AUTONOMI OCCASIONALI con REDDITO SU-
PERIORE a e 5.000 – CONTRIBUTI alla GESTIONE SEPARATA: per i 
committenti dei soggetti che esercitano l’attività di lavoro autonomo 
occasionale, obbligati all’iscrizione alla Gestione separata Inps qua-
lora il reddito annuo derivante da tale attività superi e 5.000 (art. 44, 
co. 2, D.L. 269/2003, conv. con modif. dalla L. 326/2003), scade oggi 
il termine per versare i contributi dovuti per i compensi eccedenti e 
5.000 percepiti in dicembre 2011. 
Le aliquote del contributo previdenziale e i codici tributo sono gli stessi 
previsti per i collaboratori coordinati e continuativi. 

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line direttamente 

o tramite un interme-
diario abilitato;

●● med iante  l ’home 
banking.
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luneDì

16
gennaio

segue Inps – Associanti in partecipazione: per gli associanti in parte-
cipazione scade oggi il termine per versare i contributi dovuti sugli 
utili corrisposti nel mese di dicembre 2011 agli associati d’opera 
tenuti all’iscrizione alla Gestione separata Inps (art. 43, L. 326/2003) 
nelle stesse misure previste per le altre categorie di lavoratori iscritti alla 
Gestione separata Inps. 
N.B.: tali aliquote sono maggiorate dello 0,50% per i non pensionati 
e i non iscritti ad altre gestioni previdenziali.

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line direttamente 

o tramite un interme-
diario abilitato;

●● med iante  l ’home 
banking.

Inps – Datori di lavoro – Contributi mensili: per i datori di lavoro 
scade oggi il termine per effettuare il versamento dei contributi relativi 
ai compensi di competenza del mese di dicembre 2011.

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line;
●● med iante  l ’home 

banking.
Causale DM10.

ENPALS – CONTRIBUTI – VERSAMENTO: per le aziende dello spettacolo, di 
esercizio cinematografico e per le società sportive professionistiche, scade 
oggi il termine per il versamento dei contributi dovuti per il periodo di 
paga scaduto nel mese di dicembre 2011. Causale contributo: CCSP 
per sportivi professionisti; CCLS per lavoratori dello spettacolo.

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line;
●● med iante  l ’home 

banking.

Pescatori autonomi – Versamento contributi: per i pescatori 
autonomi scade oggi il termine per effettuare il versamento dei contri-
buti Inps dovuti per il mese di dicembre 2011. 
Codice tributo: PESC - Versamenti dei pescatori autonomi.

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line;
●● med iante  l ’home 

banking.

Inpgi – Editori di quotidiani e periodici – Agenzie di stampa 
– Contributi: scade oggi il termine per versare i contributi dovuti 
all’Inpgi per giornalisti dipendenti relativi ai compensi erogati in dicem-
bre 2011 e per presentare on-line la relativa denuncia contributiva con 
la procedura DASM. 
Codici tributo: C001 - Contributi obbligatori correnti, FA01 - Addizionale 
Fondo Integrativo, FR01 - Contributi Fondo Integrativo - Gruppo RAI, 
F001 - Contributi Fondo Integrativo.

Modalità: con il Mod. F24:
●● on-line direttamente 

o tramite un interme-
diario abilitato;

●● med iante  l ’home 
banking.

Casagit – Contributi giornalisti: scade oggi il termine per versare 
alla Casagit (Cassa autonoma per le prestazioni integrative dei giornalisti) 
i contributi dovuti per giornalisti e praticanti relativi al periodo di paga 
scaduto nel mese di dicembre 2011. Entro oggi va anche effettuata la 
presentazione in via telematica della denuncia contributiva tramite 
l’applicativo DAMS.

Modalità: versamen-
t o  m e d i a n t e  b o n i -
f i c o  b a n c a r i o  I B A N 
I T 0 6 F 0 2 0 0 8 0 5 3 6 5 0 
00400802826 (Unicredit 
S.p.a.) intestato a Casagit, 
Via Marocco, 61 - 00144 
Roma.

venerDì

20
gennaio 

Imprese di spedizione – Agenzie marittime – Contributi: scade 
oggi il termine per versare al Fondo di previdenza i contributi integrativi 
e associativi calcolati sulle retribuzioni corrisposte agli impiegati nel mese 
di dicembre 2011.

Modalità: il versamento 
va effettuato tramite il 
Monte dei Paschi di Siena.
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NOTA	 Le scadenze fiscali e previdenziali che comportano versamenti e che cadono di sabato o di giorno festivo sono 
prorogate al primo giorno lavorativo successivo ai sensi dell’articolo 6, comma 8, D.L. 330/1994, conv. con L. 
473/1994 [CFF ➋ 7363a], dell’articolo 18, D.Lgs. 241/1997 [CFF ➋ 7419] e dell’articolo 7, co. 1, lett. h), D.L. 13.5.2011, 
n. 70, conv. con modif. con L. 12.7.2011, n. 106 [CFF ➋ 7199c].

Paolo Sardi

adempimenti previdenziali INDICAZIONI

venerDì

20
gennaio

segue Previndai – Aziende industriali – Contributi: scade oggi il termine 
per effettuare il versamento dei contributi dovuti sulle retribuzioni 
corrisposte nel quarto trimestre 2011 (ottobre, novembre, dicembre 
2011) ai dirigenti iscritti al Previndai.

Modalità: il versamento 
si effettua al Previndai 
tramite conto corrente 
postale.
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LaDECRETO «SALVA ITALIA»/1

Accertamento

EMERSIONE di BASE IMPONIBILE 
e RIDUZIONE della SOGLIA  

per l’UTILIZZO del CONTANTE
di Gioacchino Pantoni e Claudio Sabbatini

LOTTA all’EVASIONE: le disposizioni contenute nel D.L. 
6.12.2011, n. 201, conv. con modif. dalla L. 22.12.2011, 
n. 214 (cd. decreto salva Italia) volte a contrastare 
l’evasione – al fine di far emergere base imponibile 
– passano, tra l’altro, attraverso l’inasprimento delle 
sanzioni in caso di false dichiarazioni rese in sede 
di accertamento, la comunicazione periodica delle 
movimentazioni finanziarie ed il maggior utilizzo di 
strumenti di pagamento tracciabili. 

Quest’ultimo obiettivo viene raggiunto mediante la 
riduzione del limite di utilizzo di denaro contante. 
Evidentemente, la stretta all’uso del contante impone, 
per le transazioni commerciali, un maggior utilizzo di 
strumenti di pagamento tracciabili. 

Ciò dovrebbe:

●● ridurre la possibilità, da parte degli operatori eco-

nomici, di effettuare operazioni «in nero» (con un 
immediato e diretto effetto di gettito nelle casse 
erariali);

●● incrementare la mole di informazioni a disposi-
zione del Fisco utilizzabili ai fini dell’accertamento 
sintetico puro (cd. «spesometro», previsto dall’art. 
38, co. 4, D.P.R. 29.9.1973, n. 600 [CFF ➋ 6338]).

USO di ATTI FALSI: al fine di rafforzare i poteri di controllo 
e di accertamento, viene prevista l’irrogazione di san-
zioni penali nel caso in cui il contribuente esibisca o 
trasmetta atti o documenti falsi (in tutto o in parte) 
ovvero fornisca dati e notizie non veritieri a seguito delle 
richieste fatte dall’Ufficio ai sensi degli artt. 32 e 33, 
D.P.R. 29.9.1973, n. 600 [CFF ➋ 6332 e 6333] e degli artt. 
51 e 52, D.P.R. 26.10.1972, n. 633 [CFF ➊ 251 e 252]. (1) 

QUADRO NORMATIVO

L’art. 11, D.L. 6.12.2011, n. 201, conv. con modif. 
dalla L. 22.12.2011, n. 214 (cd. decreto salva Italia) 
contiene diverse disposizioni finalizzate all’emer-
sione di base imponibile. 
Tra l’altro, vengono inasprite le sanzioni in caso 
di esibizione o trasmissione di atti o documenti 
falsi ovvero nel caso in cui vengano forniti dati e 
notizie non veritieri in sede di accertamento.
Scompare quello che conoscevamo come «segre-
to bancario»: gli intermediari finanziari dovranno 
comunicare periodicamente le movimentazioni 
sui conti correnti dei contribuenti, anche al fine 
di creare liste di controllo dei soggetti «a rischio 

di evasione».
L’art. 12, D.L. 201/2011 riduce ulteriormente la so-
glia di utilizzo, senza il tramite di intermediari fi-
nanziari, di denaro contante e di titoli trasferibili. 
In particolare, dal 6.12.2011 il limite di utilizzo del 
contante è di e 999,99. È comunque prevista una 
moratoria delle sanzioni per le violazioni com-
messe fino al 31.1.2012.
La pubblica Amministrazione pagherà le spese at-
traverso modalità di pagamento tracciabili, se di 
importo superiore ad e 1.000.
Sono previste disposizioni per ridurre il costo del-
le commissioni richieste per le transazioni.

(1)	 Si tratta degli inviti ad esibire documentazione o fornire chiarimenti, dell’invio di questionari per reperire dati, notizie e documenti sul 
– continua –
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In particolare, è previsto che si applichi l’art. 76, D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 (2) nel caso in cui vengano: 

●● esibiti o trasmessi al Fisco atti o documenti falsi. 
Equivale ad uso di atto falso l’esibizione di documenti 
contenenti dati non più rispondenti a verità;

●● comunicati al Fisco dati e notizie non rispondenti 
al vero. In quest’ultimo caso, la sanzione penale trova 
applicazione solo quando la falsità o l’erroneità di 
quanto comunicato in risposta alle richieste formulate 
dall’Amministrazione finanziaria nell’esercizio dei 
poteri di accertamento dia luogo ai reati tributari 
(D.Lgs. 10.3.2000, n. 74 [CFF ➋ 9527a – 9527x]) in 
materia di imposte sui redditi e di Iva (precisazione, 
questa, aggiunta in sede di conversione in legge). 
Non è chiaro, però, se il reato tributario successivo 
debba essere conseguenza diretta, o meno, delle 
informazioni non veritiere (si pensi ai casi in cui il reato 
tributario scatti al superamento di una soglia). Non si 
comprende se debbano essere proprio le informazioni 
non veritiere a consentire il superamento di tale 
soglia o se sia sufficiente una qualsivoglia forma 
evasiva a prescindere dalla comunicazione non 
veritiera. Sembrerebbero, infine, rimanere escluse le 
eventuali informazioni non veritiere trasmesse o co-
municate da terzi non interessati agli accertamenti, 
perché l’eventuale reato tributario sarebbe ascrivibile 
non a loro, ma a persone diverse (il contribuente 
sottoposto al controllo).

Per comprendere la portata del deterrente (a fornire 
dati falsi o scorretti) costituito dall’inasprimento delle 
sanzioni, basti pensare che prima dell’intervento nor-
mativo in commento, l’errata o la mancata risposta 
alle richieste del Fisco erano punite con la sanzione 
amministrativa da e 206 ad e 1.032 (art. 11, co. 1, 
D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 [CFF ➋ 9459]). 

Ora, invece, quanto trasmesso o comunicato diviene 
assimilabile ad un’autocertificazione, con pene che 

possono arrivare alla reclusione fino a 3 anni.

Si tenga, poi, conto che il D.L. 201/2011 non sembra 
considerare che la sanzione penale potrà potenzial-
mente estendersi a numerosissime fattispecie che con 
l’evasione fiscale non hanno nulla a che fare.

Infatti, ai sensi dell’art. 2, D.Lgs. 68/2001, la Guardia 
di finanza si avvale delle facoltà e dei poteri degli artt. 32 
e 33, D.P.R. 600/1973 e artt. 51 e 52, D.P.R. 633/1972 
(proprio quelli cui ora è ricollegata la sanzione penale) 
per lo svolgimento dell’attività di polizia economica e 
non solamente per la repressione delle violazioni a fini 
delle imposte sui redditi e Iva (diritti di autore, tutela dei 
mercati finanziari, previdenza e assistenza e altre forme 
obbligatorie di sicurezza sociale pubblica, demanio e 
patrimonio dello Stato, ecc.).

COMUNICAZIONE delle MOVIMENTAZIONI FINANZIA-
RIE: le indagini finanziarie entrano in scena anche 
prima di eventuali accessi, ispezioni e verifiche; è, in-
fatti, introdotto l’obbligo per gli operatori finanziari 
(banche, Poste Italiane S.p.a., imprese di investimento, 
organismi di investimento collettivo del risparmio, società 
di gestione del risparmio e altri intermediari finanziari) di 
comunicare periodicamente all’Anagrafe tributaria 
le singole movimentazioni che hanno interessato i 
rapporti di cui all’art. 7, co. 6, D.P.R. 29.9.1973, n. 605 
[CFF ➋ 8557], ossia i rapporti finanziari già oggetto di 
specifici obblighi di rilevazione, evidenziazione e 
comunicazione. (3) È il caso, ad esempio, dei movimenti 
di conto corrente, come anche delle operazioni «fuori 
conto».

L’obbligo decorre dall’1.1.2012, ma non è difficile 
ipotizzare che la disposizione verrà interpretata come 
norma di natura procedurale, con la conseguenza che 
tale trasmissione potrà riguardare anche anni precedenti 
al 2012, con effetti sugli accertamenti nei confronti dei 
contribuenti.

	 contribuente o su talune operazioni, ma anche degli inviti al contraddittorio, degli accessi, delle ispezioni o delle verifiche (si pensi alle 
informazioni riportate nei processi verbali di constatazione). Si noti che l’ambito applicativo è limitato alle indicazioni fornite in sede 
di accertamento, mentre altre comunicazioni obbligatorie (ad es. comunicazione di beni concessi in godimento ai soci di cui al Provv. 
16.11.2011, n. 166485), seppur finalizzate al recupero di materia imponibile, sono fuori dalla disciplina dell’accertamento.

(2)	 Norma che prevede l’applicazione di sanzioni penali e, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione 
nel caso in cui venga resa una dichiarazione sostitutiva falsa (es. per l’ottenimento di agevolazioni o detrazioni), in quanto questa è consi-
derata fatta a pubblico ufficiale. La sanzione in commento si aggiunge a quella prevista dall’art. 482 c.p. (che punisce la condotta di privati 
che operano una falsificazione materiale ovvero contraffazione ed alterazione di atti pubblici, certificati o autorizzazioni amministrative e 
copie autentiche di atti pubblici o privati e attestati del contenuto di atti) e dall’art. 483 c.p. (che punisce la falsità ideologica del privato 
che dichiari fatti non veritieri al pubblico ufficiale incaricato di redigere un atto pubblico), nonché dall’art. 489 c.p. Posto che la falsità 
dei documenti può essere materiale o ideologica, alla luce della novella, potrebbe verificarsi che coloro che emettono o utilizzano fatture 
false risponderanno del nuovo reato per il solo fatto di averle esibite o trasmesse all’Amministrazione. Ne consegue che questi soggetti 
corrono il rischio di venir perseguiti per due reati: emissione (o utilizzazione) di fatture false ed esibizione di documenti falsi.

(3)	 Le informazioni rilevate riguardano i dati identificativi, incluso il codice fiscale, di ogni soggetto che intrattenga con gli operatori finanziari 
menzionati qualsiasi rapporto o effettui, per conto proprio ovvero per conto o a nome di terzi, qualsiasi operazione di natura finanziaria, 
ad esclusione di quelle effettuate tramite bollettino di conto corrente postale per un importo unitario inferiore ad e 1.500.
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Le informazioni così raccolte potranno essere utilizzate 
anche per elaborare – con procedure centralizzate, se-
condo i criteri individuati con provvedimento direttoriale 
– specifiche liste selettive di contribuenti a maggior 
rischio di evasione (non più dunque dei singoli contri-
buenti a rischio individuati senza riferimento a procedure 
centralizzate). (4)

Con apposito Provvedimento, l’Agenzia delle Entrate 
fisserà le modalità di comunicazione e l’eventuale 
estensione dell’obbligo di comunicazione ad ulteriori 
dati utili ai fini dei controlli fiscali.

PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI: viene disciplinata 
l’attività di scambio di informazioni tra l’Amministra-
zione finanziaria e l’Inps, prevista dall’art. 83, co. 2, D.L. 
112/2008. 

In particolare, l’Inps comunicherà all’Agenzia delle 
Entrate e alla Guardia di finanzia i dati relativi ai contri-
buenti beneficiari di prestazioni socio-assistenziali, 
al fine di sottoporre gli stessi a verifica circa la fedeltà 
dei redditi dichiarati.

ACCESSO dei VERIFICATORI: viene riformulato l’art. 7, D.L. 
13.5.2011, n. 70, conv. con modif. dalla L. 12.7.2011, 
n. 106 (cd. decreto sviluppo), il quale – al fine di evitare 
duplicazioni e sovrapposizioni – prevedeva che i controlli 
amministrativi in forma di accesso dovessero essere 
unificati tra i vari Uffici competenti. L’intervento operato 
dal D.L. 201/2011 dispone che, esclusi i casi straordi-
nari di controlli per salute, giustizia ed emergenza, detti 
controlli debbano essere semplicemente programmati 
e coordinati tra i vari Uffici: in pratica, viene meno 
l’obbligo dell’unicità dell’accesso.

Inoltre, sono eliminate:
●● l’espressione «non può durare più di 15 giorni», 

sopprimendo quindi la previsione di un limite alla 
durata del controllo amministrativo in forma di 
accesso;

●● la previsione secondo la quale gli accessi sono svolti 
nell’osservanza del principio della non ripetizione 
per periodi di tempo inferiori al semestre;

●● la responsabilità per illecito disciplinare per i 
dipendenti pubblici in caso di mancato rispetto 
di tali termini. La norma abrogata disponeva che gli 
atti e i provvedimenti, anche sanzionatori, adottati in 
violazione delle disposizioni in materia di controllo 
costituiscono, per i dipendenti pubblici che li hanno 
adottati, illecito disciplinare. (5)

Si osserva che le modifiche introdotte dal D.L. 
201/2011 non hanno inciso sull’art. 12, co. 5, L. 
27.7.2000, n. 212 [CFF ➋ 7120n]. Pertanto, restano con-
fermate le particolari disposizioni applicabili alle imprese 
in contabilità semplificata e ai lavoratori autonomi, 
per i quali le verifiche devono avere cadenza massima 
trimestrale e di durata non superiore a 15 giorni.

PARTECIPAZIONE dei COMUNI alla LOTTA all’EVASIO-
NE: sono abrogate le disposizioni (art. 18, co. 2, 2-bis 
e 3, D.L. 31.5.2010, n. 78, conv. con modif. dalla L. 
30.7.2010, n. 122, e art. 1, co. 12-quater, D.L. 138/2011) 
che prevedevano l’istituzione dei Consigli tributari 
all’interno dei Comuni. Di riflesso, la partecipazione 
degli enti locali all’attività di accertamento fiscale e 
contributivo non è, quindi, più subordinata alla pre-
senza dell’organo che tanto ha fatto discutere in questi 
anni (specie in relazione alla sua effettiva utilità).

LIMITAZIONI all’USO di DENARO CONTANTE, ASSE-
GNI e LIBRETTI: con una modifica all’art. 49, D.Lgs. 
21.11.2007, n. 231, a far data dal 6.12.2011 viene ridot-
ta da e 2.500 ad e 1.000 la soglia a partire dalla quale 
non è consentito il trasferimento di denaro contante, 
di libretti bancari e postali e di titoli al portatore, 
salvo che non avvenga per il tramite di intermediari 
finanziari abilitati. 

Il precedente intervento nella stessa direzione è solo 
di qualche mese fa: con decorrenza 13.8.2011, l’art. 
2, co. 4, D.L. 138/2011 aveva abbassato la soglia da e 
5.000 ad e 2.500.

Resta comunque ferma la possibilità di modificare 
gli importi tramite decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze (art. 66, co. 7, D.Lgs. 231/2007).

(4)	 Diviene, dunque, superflua – infatti viene abrogata – la misura prevista dall’art. 2, co. 36-undevicies, D.L. 13.8.2011, n. 138, conv. con 
modif. dalla L. 14.9.2011, n. 148 (cd. manovra di Ferragosto), che consentiva all’Amministrazione finanziaria di poter ottenere comu-
nicazioni bancarie selettive anche ai soli fini di stilare una black list di contribuenti da sottoporre, successivamente, ad accertamento. È 
evidente il capovolgimento del meccanismo con cui fino ad ora sono state costruite le indagini finanziarie: se in precedenza il Fisco partiva 
dal soggetto e quindi accertava sulla base dei movimenti finanziari, ora si parte da questi ultimi per individuare i soggetti da sottoporre 
ad accertamento.

(5)	 Qualora i verificatori assumano comportamenti scorretti, comunque, il soggetto sottoposto a verifica può attivare le procedure di tutela 
innanzi al Garante del contribuente, oltre che portare all’attenzione del Giudice tributario la violazione normativa e gli effetti derivanti sui 
successivi atti impositivi eventualmente emanati dall’Amministrazione finanziaria. Ove vengano rilevati comportamenti dell’Amministra-
zione che determinino un pregiudizio dei contribuenti, il Garante può segnalare tali circostanze agli organi direttivi dell’Amministrazione 
finanziaria, al fine di un eventuale avvio del procedimento disciplinare.
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Ancora una volta la tecnica legislativa utilizzata nella 
stesura del D.L. 201/2011 è poco felice. Si dispone che 
«le limitazioni all’uso del contante e dei titoli al 
portatore, di cui all’articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 
e 13, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 
231, sono adeguate all’importo di euro mille», senza 
invece intervenire modificando direttamente i commi 
menzionati. Già nella Circolare dei Presidenti delle Camere 
20.4.2001, n. 3, lett. a) (Regole e raccomandazioni per 
la formulazione tecnica dei testi legislativi), si legge che 
«è privilegiata la modifica testuale («novella») di 
atti legislativi vigenti, evitando modifiche implicite 
o indirette».

La medesima soglia vale per gli assegni, bancari 
e postali, nonché per gli assegni circolari e i vaglia 
postali e cambiari, i quali devono essere emessi indican-
do il nominativo del prenditore e devono riportare la 
clausola «non trasferibile» quando il relativo importo 
unitario sia pari o superiore ad e 1.000. 

I libretti di deposito bancari o postali al porta-
tore con saldo pari o superiore ad e 1.000 devono 
essere estinti ovvero il loro saldo deve essere ridotto ad 
un importo inferiore a detta soglia entro il 31.3.2012 
(data stabilita in sede di conversione in legge). Al co. 
7-bis dell’art. 58, D.Lgs. 231/2007 è stato aggiunto un 
periodo, in forza del quale è modificata la sanzione 
per le violazioni che riguardano i libretti di deposito 
al portatore con saldo inferiore a e 3.000: la sanzione è 
pari al saldo del libretto stesso. Tale misura comporta una 
razionalizzazione dell’impianto sanzionatorio in caso 
di libretti aventi un saldo inferiore a e 3.000 per i quali 
la sanzione minima sarebbe stata superiore all’importo 
del saldo stesso.

PAGAMENTI delle PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI: con 
l’intento di favorire la modernizzazione e l’efficienza 
degli strumenti di pagamento, le pubbliche Ammi-
nistrazioni, centrali e locali, nonché i loro enti, devono 
– entro tre mesi dall’entrata in vigore del D.L. 201/2011 
– effettuare «in via ordinaria» i pagamenti, alterna-
tivamente:

●● su un conto corrente bancario o postale del cre-
ditore;

●● con le modalità offerte dai servizi elettronici di 
pagamento interbancari prescelti dai beneficiari.
Inoltre, viene stabilito che la P.A. debba corrispondere 

gli stipendi, le pensioni e qualunque altro compenso 

od emolumento ai prestatori d’opera mediante stru-
menti diversi dal denaro contante (ad es. strumenti 
elettronici bancari e postali, incluse le carte di credito 
prepagate), se di importo superiore ad e 1.000.

Per i rapporti recanti gli accrediti di somme destinate 
al pagamento di trattamenti pensionistici minimi, 
assegni e pensioni sociali è prevista l’esenzione 
dall’imposta di bollo; inoltre, per tali rapporti la banca 
non potrà addebitare alcun costo.

RIDUZIONE delle COMMISSIONI: entro tre mesi dall’entra-
ta in vigore della legge di conversione del D.L. 201/2011, 
l’Associazione Bancaria Italiana (Abi) e le associazioni 
delle imprese rappresentative a livello nazionale, incluse 
le imprese che gestiscono circuiti di pagamento, defini-
scono le regole generali finalizzate ad una riduzione 
delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti 
a fronte delle transazione effettuate mediante carte di 
pagamento. Le commissioni non potranno superare 
la percentuale dell’1,5%.

SEGNALAZIONE delle VIOLAZIONI: come stabilito dall’art. 
51, co. 1, D.Lgs. 231/2007, i soggetti tenuti alla vigilan-
za degli obblighi antiriciclaggio (tra cui i commercialisti, 
ma anche altri soggetti che si occupano della gestione 
contabile di terzi) devono prestare particolare atten-
zione alle informazioni di cui vengono a conoscenza 
(ad es. tramite i movimenti contabili della cassa contante 
che registrano nella contabilità del cliente), al fine di se-
gnalare entro 30 giorni alle Ragionerie territoriali dello 
Stato (6) le infrazioni circa l’uso del contante delle quali 
hanno avuto cognizione. 

Gli Uffici territoriali del Ministero provvedono alla 
contestazione dell’infrazione e all’irrogazione delle 
sanzioni (art. 2, co. 4-bis, D.L. 13.8.2011, n. 138, conv. 
con modif. dalla L. 14.9.2011, n. 148). Il D.L. 201/2011, 
aggiungendo un periodo al termine del co. 1 del citato 
art. 51, D.Lgs. 231/2007, prevede che la comunicazio-
ne debba essere effettuata immediatamente anche 
all’Agenzia delle Entrate «che attiva i conseguenti 
controlli di natura fiscale». (7) Un successivo Provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate ne fisserà 
le modalità di adempimento.

SANATORIA delle VIOLAZIONI: in sede di conversione in 
legge del D.L. 201/2011, al fine di consentire un’ade-
guata divulgazione del contenuto della nuova disci-

(6)	 Alle Ragionerie territoriali dello Stato vanno comunicate tutte le infrazioni ex art. 49, anche quelle relative ad irregolarità di importo 
superiore a 250.000 euro, fino ad oggi da comunicarsi direttamente al Ministero dell’Economia e delle Finanze. Le novità decorrono dal 
30.11.2011 (D.M. 17.11.2011; Circ. Ministero Economia e Finanze 30.11.2011, n. 96224).

(7)	 Resta ferma la comunicazione all’Uif delle operazioni sospette (art. 41, co. 1, D.Lgs. 231/2007).
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Riduzione della soglia limite all’uso del contante e tracciabilità dei pagamenti 
(Luigi Ferraioli)
Guida alla contabilità&bilancio, n. 1/2012, pag. 24.

Tracciabilità dei pagamenti e nuovo limite all’uso del denaro contante 
(Benedetto Santacroce ed Alessandro Mastromatteo)
Guida ai controlli fiscali, n. 1/2012, pag. 9.

Articoli correlati

plina, consentendo altresì agli intermediari finanziari di 
allineare i propri sistemi di controllo interno, è stata 
disposta una moratoria per le infrazioni commesse dal 
6.12.2011 al 31.1.2012. Viene, infatti, precisato che la 
violazione delle disposizioni previste dall’art. 49, co. 1, 5, 
8, 12 e 13, D.Lgs. 231/2007, commessa nel periodo sopra 
indicato e riferita alle limitazioni all’utilizzo di contante 
all’importo di e 1.000, non costituisce infrazione.

Continuano, ovviamente, ad applicarsi le sanzioni 
nel caso in cui, in tale periodo, non fosse stato rispet-
tato il limite di e 2.499,99 previsto dalla precedente 
disciplina. Quindi le sanzioni sono escluse solo per i 
trasferimenti di denaro che hanno comunque rispettato 
la soglia previgente.

CONDONI 2002 – RECUPERO delle SOMME NON VERSA-
TE: in sede di conversione in legge, è stato inserito il co. 
10-bis nell’art. 11, D.L. 201/2011, al fine di prorogare al 
31.12.2013 il termine per lo svolgimento delle attività di 
accertamento connesse al recupero coattivo di somme 
non riscosse con i condoni e le sanatorie previsti dalla 
Legge Finanziaria 2003. 

L’art. 2, co. 5-bis e 5-ter, D.L. 138/2011 [CFF ➋ 7712]

ha, infatti, stabilito che i contribuenti che hanno aderito 
alle sanatorie di violazioni tributarie previste dalla L. 
27.12.2002, n. 289, ma che non hanno saldato quanto 
dovuto, (8) subiranno il recupero coattivo da parte di 

Equitalia. 

Il termine ultimo di pagamento delle somme do-
vute, maggiorate degli interessi maturati (come risulta 
dall’intimazione di pagamento notificata entro il mese di 
novembre scorso), era fissato al 31.12.2011. (9)

Le conseguenze per coloro che non hanno versato 
quanto dovuto e non corrisposto sono:

●● l’applicazione di una sanzione del 50% delle som-
me iscritte a ruolo e non pagate entro il predetto 
termine;

●● l’avvio entro il 31.12.2013 (termine modificato dalla 
norma in commento: originariamente era previsto il 
termine del 31.12.2012), da parte dell’Agenzia delle 
Entrate e della Guardia di finanzia, di accertamenti 
su tutte le dichiarazioni successive ai periodi d’im-
posta condonati per le quali sono ancora aperti i 
termini per l’accertamento. Poiché gli accertamenti 
potranno essere avviati solo dopo il decorso del 
termine ultimo di pagamento (in pratica gli accerta-
menti partiranno dal 2012), gli accertamenti potranno 
riguardare gli anni d’imposta dal 2007 in poi.

Invero, la norma si riferisce al controllo di tutte le 
posizioni fiscali riconducibili allo stesso contribuente, 
ampliando il raggio d’azione anche alle attività svolte 
con un identificativo fiscale diverso da quello indicato 
nelle dichiarazioni relative al condono.

(8)	 Mancano all’appello 4,2 miliardi di euro, dei quali circa 2 miliardi divenuti irrecuperabili perché riferiti a contribuenti spariti o falliti.
(9)	 Si ricorda che entro il 31.12.2008 dovevano essere notificate le cartelle di pagamento ai contribuenti che, essendosi avvalsi dei condoni 

previsti dagli artt. da 7 a 9-bis e da 14 a 16, L. 289/2002 [CFF ➋ 9537b – 9537e; 9537j – 9537l], non avevano effettuato in tutto o in parte 
i pagamenti rateali alle scadenze prescritte. La relativa norma (art. 37, co. 44, D.L. 4.7.2006, n. 223, conv. con modif. dalla L. 4.8.2006, 
n. 248 [CFF ➋ 7692]) si era posta la duplice finalità di garantire al contribuente la conoscenza dell’effettiva pretesa tributaria e, nel con-
tempo, di assicurare la riscossione dei crediti all’Erario. Pertanto, c’è il rischio che il nuovo tentativo di riscossione non sortisca gli effetti 
sperati, dato che tra i debitori del Fisco ci sono molti contribuenti falliti o «scomparsi».
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Decreto «salva Italia»

Imposta di Bollo 
Straordinaria su Beni 

«Scudati» e Patrimoniale  
su Attività estere

di Ennio Vial

Imposta di Bollo Straordinaria: l’art. 19, D.L. 
6.12.2011, n. 201, conv. con modif. dalla L. 22.12.2011, 
n. 214 ha introdotto un’imposta straordinaria sui 
beni «scudati» nella misura dell’1,5% delle attività 
segretate. Il co. 4 nella versione originaria, in particolare, 
stabiliva che il prelievo è dovuto sulle attività oggetto 
di rimpatrio o di regolarizzazione che risultano ancora 
segretate. L’imposta è stata innalzata al 2% in sede di 
primi emendamenti ed è stata alla fine espunta in sede 
di conversione.

È stata, tuttavia, introdotta un’imposta di bollo 
speciale sui beni «scudati».

La nuova imposta straordinaria presentava diversi 
profili di incertezza. La legge di conversione ha quindi 
soppresso questa imposta introducendo, in cambio, 
un’imposta di bollo speciale del 4 per mille.

Il nuovo co. 6 che corrisponde al vecchio co. 4 prevede 
una formulazione più chiara in quanto fa riferimento 

esclusivamente alle attività finanziarie oggetto di 
emersione in occasione di tutte le edizioni dello scudo 
fiscale.

Il co. 7 stabilisce che l’imposta straordinaria è deter-
minata al netto dell’eventuale imposta di bollo pagata 
ai sensi dell’art. 13, co. 2-ter, Tariffa, Parte Prima, D.P.R. 
26.10.1972, n. 642 [CFF ➊ 2762]. Si tratta dell’imposta 
di bollo sugli strumenti finanziari prevista dai co. 1-5 
dell’art. 19, D.L. 201/2011.

Ruolo dell’Intermediario: Il co. 8 stabilisce che gli 
intermediari abilitati a ricevere la dichiarazione di 
emersione provvedono a trattenere l’imposta dalle 
attività rimpatriate o regolarizzate, ovvero ricevono 
provvista dallo stesso contribuente.

È inoltre previsto che i medesimi intermediari ef-
fettuino il relativo versamento entro il 16 febbraio di 
ciascun anno con riferimento al valore delle attività 

QUADRO NORMATIVO

L’art. 19, D.L. 6.12.2011, n. 201, conv. con modif. 
dalla L. 22.12.2011, n. 214 ha introdotto un’im-
posta straordinaria sui beni «scudati». Nella ver-
sione del D.L. pubblicato in G.U. 6.12.2011, n. 284 
l’imposta straordinaria era prevista nella misura 
dell’1,5%.
Successivamente, a seguito degli emendamenti 
intervenuti, la stessa è stata innalzata al 2% e suc-
cessivamente trasformata in un’imposta di bollo 
straordinaria che trova applicazione per più an-

nualità.
L’imposta di bollo ammonta al 4 per mille delle 
attività finanziarie oggetto di emersione.
La legge di conversione ha inoltre introdotto 
un’imposta patrimoniale dello 0,76% sugli im-
mobili detenuti all’estero da persone fisiche e 
dell’1 per mille sulle attività finanziarie detenu-
te all’estero da persone fisiche. Nel primo caso si 
considera come base imponibile il costo storico 
mentre, nel secondo caso, il valore normale.
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segretate al 31 dicembre dell’anno precedente. Solo 
per il 2011 si considera il valore alla data del 6.12.2011.

La versione emendata della norma risolve quindi il 
problema del valore da considerare che non corrisponde 
necessariamente a quello della data di riferimento per 
l’emersione (ad esempio, il 31.12.2008 per lo scudo 
ter e quater), ma viene determinato di anno in anno e 
riguarda esclusivamente le attività segretate.

Il nuovo co. 9 stabilisce che gli intermediari segnala-
no all’Agenzia delle Entrate i contribuenti nei confronti 
dei quali non è stata applicata e versata l’imposta.

Nei confronti dei predetti contribuenti l’imposta è 
riscossa mediante iscrizione a ruolo ai sensi dell’art. 14, 
D.P.R. 602/1973 [CFF ➋ 7214]. 

Come evitare l’imposta straordinaria: per evitare 
l’imposta di bollo straordinaria l’unica via è quella di 
togliere la riservatezza all’investimento «scudato».

Purtroppo, questa strategia può essere perseguita 
solo dal 2013 in quanto il co. 12 stabilisce che per le 
attività finanziarie oggetto di emersione che, alla data 
del 6.12.2011, sono state in tutto o in parte prelevate 
dal rapporto di deposito, amministrazione o gestione 
acceso per effetto della procedura di emersione ovvero 
comunque dismesse, è dovuta, per il solo anno 2012, 
una’imposta straordinaria pari al 10 per mille.

La norma presenta profili di incertezza (si vedano 
es. 1 e 2).

Presupposto della Segretezza: il primo elemento di 
criticità della norma attiene al presupposto della segre-
tezza che sembra costituire elemento necessario ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo straordinaria.

In caso di rimpatrio la segretezza viene meno 
ogniqualvolta il contribuente esibisca la dichiarazio-
ne riservata all’Amministrazione finanziaria in caso di 
accertamento al fine di ottenere una franchigia dalle 
pretese del Fisco.

Vanno inoltre ricordati tutti i casi in cui la riservatez-
za è persa, ad esempio, perché il contribuente preleva 
le somme «scudate» per finanziare la propria società 
oppure per disporre i beni in trust.

Le istruzioni al Mod. 770 Ordinario al quadro SO 
prevedono alcune ipotesi in cui l’intermediario finan-
ziario deve comunicare all’Amministrazione finanziaria 
operazioni aventi ad oggetto le attività «scudate».

Sanzioni: il co. 10 stabilisce che per l’omesso versamento 
si applica una sanzione pari all’importo non versato 
mentre il co. 11 prevede che per l’accertamento e la 
riscossione dell’imposta, nonché per il relativo conten-
zioso, si applicano le disposizioni in materia di imposta 
di bollo.

Imposta sugli Immobili Esteri: il co. 13 ha istituito, a 
decorrere dal 2011, un’imposta patrimoniale sul valore 
degli immobili situati all’estero, a qualsiasi uso destinati 
dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato.

Il co. 14 stabilisce che il soggetto passivo è il pro-
prietario dell’immobile ovvero il titolare di altro diritto 
reale sullo stesso. 

L’imposta è stabilita nella misura dello 0,76% del 
valore degli immobili, laddove per valore si intende il 
costo risultante dall’atto di acquisto o dai contratti e, 
in mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel 
luogo in cui è situato l’immobile.

L’imposta è dovuta proporzionalmente alla quota 
di possesso ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il 
possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso 
si è protratto per almeno quindici giorni è computato 
per intero.

Il co. 16 stabilisce che dalla nuova patrimoniale 
si deduce, fino a concorrenza del suo ammontare, un 
credito d’imposta pari all’ammontare dell’eventuale 
imposta patrimoniale versata nello Stato in cui è si-
tuato l’immobile.

Il co. 17 prevede che per il versamento, la liqui-

Imposta di bollo straordinaria
Anno Misura Termini di versamento Data di riferimento

2011 4 per mille 16.2.2012 6.12.2011

2012 10 per mille 16.2.2013 31.12.2012

2013 13,5 per mille 16.2.2014 31.12.2013

2014 e seguenti 4 per mille 16.2 anno successivo 31.12 anno di riferimento
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dazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni 
ed i rimborsi nonché per il contenzioso si applicano 
le disposizioni previste per l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche.

La nuova imposta patrimoniale potrebbe, di fatto, 
risultare modesta se il Paese estero prevede una patri-
moniale su tale investimento in quanto è previsto lo 
scomputo come credito della stessa.

Si evidenzia, inoltre, come la norma faccia riferimento 
solamente alle persone fisiche e non anche agli enti 
non commerciali come i trust che, pur essendo tenuti 
alla compilazione del Modulo RW, non scontano la 
nuova imposta patrimoniale.

Imposta sulle Attività Finanziarie Estere: il co. 18 
istituisce a decorrere dal 2011 un’imposta patrimoniale 
sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero 
dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato 

nella misura dell’1 per mille annuo per il 2011 e il 2012 
e dell’1,5 per mille a decorrere dal 2013 del valore delle 
attività finanziarie. 

Il valore è costituito dal valore di mercato, rilevato 
al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono 
detenute le attività finanziarie, anche utilizzando la 
documentazione dell’intermediario estero di riferi-
mento per le singole attività ed, in mancanza, secondo 
il valore nominale o di rimborso.

Anche in questo caso l’imposta è dovuta propor-
zionalmente alla quota ed al periodo di detenzione.

Il co. 21 stabilisce che dall’imposta si deduce, fino a 
concorrenza del suo ammontare, un credito d’imposta 
pari all’ammontare dell’eventuale imposta patrimo-
niale versata nello Stato in cui sono detenute le attività 
finanziarie.

Il co. 22 stabilisce che per il versamento, la liqui-

Esempio n. 1 – Attività finanziarie scudate e segretate
Tizio ha «scudato» attività finanziarie effettuando il rimpatrio giuridico o materiale delle stesse e be-
neficiando, quindi, della riservatezza.
Le attività sono ancora segretate alla data del 6.12.2011.
Tizio subirà l’imposta straordinaria del 4 per mille che dovrà essere versata entro il 16.2.2012.
Se Tizio conserva la segretazione delle attività pagherà ogni anno l’imposta di bollo nella misura pre-
vista nella Tabella a pag. prec.
Se entro il 30.12.2012 toglie la riservatezza alle attività finanziarie non dovrebbe scontare alcun pre-
lievo ulteriore.
Il prelievo del 10 per mille del co. 12 non dovrebbe operare in questo caso in quanto le attività erano 
segretate al 6.12.2011.

Esempio n. 2 – Attività finanziarie scudate e non segretate
Tizio ha «scudato» attività finanziarie effettuando il rimpatrio giuridico o materiale delle stesse e be-
neficiando, quindi, della riservatezza.
Tuttavia, le attività non sono segretate alla data del 6.12.2011.
Tizio non dovrebbe subire l’imposta straordinaria del 4 per mille mentre risulta operativo il prelievo 
del 10 per mille previsto dal co. 12.

Esempio n. 3 – Immobile all’estero
Tizio ha un immobile nello Stato estero acquistato per e 200.000. 
L’immobile è stato detenuto per tutto il 2011.
L’imposta dovuta è pari a e 200.000 * 0,76% = e 1.520.

Esempio n. 4 – Immobile in trust
Tizio ha un immobile nello Stato estero acquistato per e 200.000. 
L’immobile è stato disposto in un trust italiano i primi giorni del luglio 2011.
L’imposta dovuta è pari a e 200.000 * 0,76% * 6/12 = e 760.
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dazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni 
ed i rimborsi nonché per il contenzioso si applicano 
le disposizioni previste per l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche.

Da ultimo si evidenzia come le nuove imposte 
patrimoniali colpiscano tutti gli immobili e le attività 
finanziarie detenuti all’estero, a prescindere dal fatto 
che siano stati oggetto di scudo o detenuti da sempre 
in modo regolare.

Ovviamente i beni regolarizzati sono detenuti 
all’estero mentre quelli oggetti di rimpatrio materiale 
sono oramai italiani. Rimane incerta la natura dei beni 
oggetto di rimpatrio giuridico.

Sono escluse dalla nuova imposta le attività 
patrimoniali diverse dagli immobili (gioielli, auto di 
lusso, yacht). 

Provvedimento Attuativo: il co. 23 stabilisce che con 
uno o più provvedimenti del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate sono stabilite le disposizioni di attuazione 
dell’imposta di bollo straordinaria sui beni «scudati» 
e delle nuove patrimoniali sugli immobili e sulle atti-
vità finanziarie.

È comunque stabilito che il versamento delle im-
poste patrimoniali sia dovuto entro il termine del 
versamento a saldo delle imposte sui redditi relative 
all’anno di riferimento ossia entro il 16 giugno o 16 
luglio (con la maggiorazione dello 0,4%).

Infine, il co. 24 abroga il co. 5 dell’art. 11, D.L.  
691/1994, conv. con modif. dalla L. 35/1995 [CFF ➊ 2910] 
che aveva istituito un’addizionale nella misura del 50% 
dell’imposta di bollo richiamata ai co. 1-3, ora sostituiti 
dall’articolo in commento.

Imposte patrimoniali sui beni esteri
Requisiti affinché  

si applichi la norma
Caratteristiche  
dell’imposta

Scomputo  
imposta estera Altre disposizioni

Imposta patrimoniale sugli immobili esteri

●● Detenzione di un 
immobile all’estero 

●● Il proprietario o ti-
tolare di altro dirit-
to reale deve essere 
una persona fisica

●● La persona fisica de-
ve essere fiscalmen-
te residente in Italia

L’imposta:
●● ammonta allo 0,76% 

annuo
●● deve essere calcola-

ta sul costo storico 
dell’immobile

●● è ragguagliata alla 
quota di possesso ed 
ai mesi dell’anno

È possibile scom-
putare l’eventua-
le imposta patri-
moniale versata 
all’estero

Per il versamento, la 
liquidazione, l'accerta-
mento, la riscossione, 
le sanzioni, i rimborsi 
e per il contenzioso si 
applicano le norme del 
D.P.R. 917/1986

Imposta patrimoniale sulle attività finanziarie estere

●● Detenzione di attivi-
tà finanziarie all’e-
stero

●● Il proprietario deve 
essere una persona 
fisica

●● La persona fisica de-
ve essere fiscalmen-
te residente in Italia

L’imposta:
●● ammonta all’1 per mil-

le annuo per il 2011 e 
2012 mentre all’1,5 per 
mille nel 2013

●● deve essere calcolata 
sul valore corrente del-
le attività finanziarie

●● è ragguagliata alla 
quota di possesso ed 
ai mesi dell’anno.

È possibile scom-
putare l’eventua-
le imposta patri-
moniale versata 
all’estero

Per il versamento, la 
liquidazione, l'accerta-
mento, la riscossione, 
le sanzioni, i rimborsi 
e per il contenzioso si 
applicano le norme del 
D.P.R. 917/1986
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Iva

AUTORIZZAZIONE  
alle OPERAZIONI INTRA-UE

TARDIVA ISCRIZIONE al VIES e RAVVEDIMENTO
di Sergio Foti

ISCRIZIONE al VIES – CC.MM. 15.2.2011, n. 4/E e 1.8.2011, 
n. 39/E: la C.M. 15.2.2011, n. 4/E ha previsto un periodo 
di sospensione durante il quale il soggetto non iscritto 
al Vies non può essere considerato soggetto passivo di 
imposta fino al 31° giorno, mentre la successiva C.M. 
1.8.2011, n. 39/E non ha fornito chiarimenti in merito 
ad alcuni punti cruciali, quali:

●● la possibilità di ravvedimento e iscrizione retro-
attiva al Vies;

●● le regolarizzazioni delle operazioni comunitarie 
compiute in assenza d’iscrizione al Vies;

●● la possibilità di richiedere il rimborso Iva ex art. 
38-bis1, D.P.R. 26.10.1972, n. 633 [CFF ➊ 238A], nel 
caso in cui lo Stato comunitario committente richieda 
il versamento dell’Iva al contribuente italiano non 
iscritto al Vies che abbia ricevuto fatture passive 
intracomunitarie.

È stato previsto un fac-simile di comunicazione per 

QUADRO NORMATIVO

L’art. 27, D.L. 31.5.2010, n. 78, conv. con modif. 
dalla L. 30.7.2010, n. 122, ha modificato il co. 2, 
art. 35, D.P.R. 26.10.1972, n. 633 [CFF ➊ 235] in-
troducendo la nuova lett. e-bis), la quale preve-
de che nella dichiarazione di inizio attività Iva si 
possa manifestare la volontà di iscrizione al Vies. 
A questo proposito assumono rilievo i co. 7-bis e 
7-ter, art. 35, D.P.R 633/1972:

■■ comma 7-bis: «Per i soggetti che hanno effet-
tuato l’opzione di cui al comma 2, lettera e bis), 
entro trenta giorni dalla data di attribuzione 
della partita Iva l’Ufficio può emettere provve-
dimento di diniego dell’autorizzazione a effet-
tuare le operazioni di cui al Titolo II, Capo II del 
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427»;

■■ comma 7-ter: «Con provvedimento del diretto-
re dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le 
modalità di diniego o revoca dell’autorizzazio-
ne di cui al comma 7-bis».

Le norme pongono in capo ai soggetti che in-

tendono effettuare operazioni con altri Paesi Ue 
l’obbligo di comunicare la loro volontà compi-
lando un’apposita sezione del modello di inizio 
attività Iva. L’Agenzia delle Entrate, però, entro 
30 giorni dall’attribuzione della partita Iva può 
negare l’autorizzazione ad effettuare operazio-
ni intracomunitarie al richiedente.
Pertanto, viene istituito una sorta di controllo 
preventivo da parte dell’Amministrazione finan-
ziaria, che ora ha il potere di negare l’autorizza-
zione ad effettuare operazioni intracomunitarie 
qualora ritenga che il soggetto richiedente, an-
che solo potenzialmente, possa porre in essere 
comportamenti fraudolenti.
Si presume, dunque, che valga la regola 
del silenzio-assenso: se, cioè, entro 30 gior-
ni l’Ufficio non comunica il provvedimen-
to di diniego, al 31° giorno il soggetto po-
trà effettuare operazioni intracomunitarie. 
Infine, va osservato che le nuove regole non han-
no un regime sanzionatorio specifico in caso di 
tardiva comunicazione. 
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la richiesta di iscrizione al Vies, istituendo un termine 
fissato al 31.7.2011 (giorno prima della pubblicazione 
della suddetta C.M. 39/E/2011) per la non applicabilità 
delle eventuali sanzioni commesse prima del 1.8.2011.

CIRCOLARI ASSONIME nn. 16/2011 e 25/2011: le circolari 
Assonime 11.7.2011, n. 16 e 20.10.2011, n. 25 metto-
no in evidenza talune criticità non risolte nelle predette 
CC.MM. 4/E/2011 e 39/E/2011.

Operatori penalizzati: con riferimento ai 30 giorni previsti 
ai fini del conseguimento dell’autorizzazione a svolgere 
operazioni intracomunitarie, l’interpretazione dell’Agen-
zia delle Entrate crea per le imprese uno svantaggio sul 
mercato. 

In particolare, il soggetto che non è ancora iscritto 
negli archivi Vies non può applicare il regime proprio 
delle operazioni intracomunitarie. 

Le imprese italiane, dunque, sarebbero poste in una 
posizione svantaggiosa rispetto a quelle degli altri Stati 
membri, nei quali l’iscrizione al Vies è contestuale all’at-
tribuzione del numero di partita Iva. 

Perplessità di ordine sistematico: oltre alla considerazione 
sulla potenziale posizione di svantaggio nei confronti 
degli altri operatori comunitari, l’intervento dell’Agenzia 
delle Entrate genera perplessità anche in relazione all’in-
terpretazione dell’art. 18, Reg. Ue 15.3.2011, n. 282, (1) 
il quale prevede diverse modalità di prova ai fini della 
verifica dello status di soggetto passivo comunitario del 

destinatario delle prestazioni. 
Rilevante è anche l’applicabilità delle sanzioni in 

epoca precedente al decorso dei 30 giorni dalla mani-
festazione di volontà del contribuente o dalla successiva 
presentazione di apposita istanza.

DISPOSIZIONI in MATERIA di IVA COMUNITARIA e 
SENTENZE COMUNITARIE: sul punto è illuminante la 
sentenza della Corte di Giustizia Ue 8.5.2008 sulle cause 
riunite C-95/07 e C-96/07, procedimento «Ecotrade», 
nella quale si affermano i principi in base ai quali:

●● occorre distinguere tra chi commette un errore e chi 
intende evadere (punto 70) e 

●● la negazione della detrazione in presenza di errore 
«sul mancato compimento di semplici formalità 
contabili» determina un ingiusto arricchimento 
dello Stato (punto 33).
Ad avviso di chi scrive deve essere ammessa la possi-

bilità per il destinatario di fornire una prova alternativa, 
pur avendo fatto richiesta di iscrizione al Vies. 

Il soggetto nazionale dovrebbe poter comprovare al-
la controparte il proprio status di soggetto passivo con 
il sistema alternativo (la C.M. 39/E/2011 richiama tale 
possibilità al par. 3, ma nega l’onere della prova in senso 
estensivo). Infatti, nell’ambito della compilazione e aper-
tura della partita Iva, la contestuale richiesta di iscrizione 
al Vies è solo un supporto ausiliario al perseguimento 
della disciplina della circolazione delle merci in ambito Ue. 

Si ritiene che tale disposizione sia valida anche in Italia, 
ovvero riguardi il soggetto nazionale che non viene iscritto 

(1)	 Articolo 18: 
«1. Salvo che disponga di informazioni contrarie, il prestatore può considerare che un destinatario stabilito nella Comunità ha lo status 
di soggetto passivo: 
a)	 se il destinatario gli ha comunicato il proprio numero individuale di identificazione Iva, qualora ottenga conferma della validità di tale 

numero d’identificazione nonché del nome e dell’indirizzo corrispondenti conformemente all’articolo 31 del regolamento (CE) n. 
904/2010 del Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta contro la frode in materia d’imposta 
sul valore aggiunto; 

b)	 se il destinatario non ha ancora ricevuto un numero individuale di identificazione Iva, ma lo informa che ne ha fatto richiesta, qualora 
ottenga qualsiasi altra prova attestante che quest’ultimo è un soggetto passivo o una persona giuridica non soggetto passivo tenuta 
all’identificazione ai fini dell’Iva e effettui una verifica di ampiezza ragionevole dell’esattezza delle informazioni fornite dal destinatario 
applicando le normali procedure di sicurezza commerciali, quali quelle relative ai controlli di identità o di pagamento. 

2. Salvo che disponga di informazioni contrarie, il prestatore può considerare che il destinatario stabilito nella Comunità ha lo status di 
soggetto passivo qualora dimostri che tale destinatario non gli ha comunicato il suo numero individuale di identificazione Iva. 
3. Salvo che disponga di informazioni contrarie, il prestatore può considerare che il destinatario stabilito al di fuori della Comunità ha lo 
status di soggetto passivo: 
a)	 qualora ottenga dal destinatario un certificato rilasciato dalle autorità fiscali competenti per il destinatario attestante che questi svolge 

un’attività economica che gli dà diritto ad ottenere un rimborso dell’Iva a norma della direttiva 86/560/CEE del Consiglio, del 17 
novembre 1986, in materia di armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari — Modalità 
di rimborso dell’imposta sul valore aggiunto ai soggetti passivi non residenti nel territorio della Comunità; 

b)	 se il destinatario non è in possesso di tale certificato, qualora disponga del numero Iva o di un numero analogo attribuito al destinatario 
dal paese di stabilimento dello stesso e utilizzato per identificare le imprese o di qualsiasi altra prova attestante che il destinatario è un 
soggetto passivo e effettui una verifica di ampiezza ragionevole dell’esattezza delle informazioni fornite dal destinatario applicando 
le normali procedure di sicurezza commerciali, quali quelle relative ai controlli di identità o di pagamento».
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al Vies contestualmente all’attribuzione del numero di 
partita Iva.

RAVVEDIMENTO OPEROSO: si potrebbe allora auspicare 
l’applicazione della sanzione di cui all’art. 11, D.Lgs. 
18.12.1997, n. 471 [CFF ➊ 1626] per omessa comuni-
cazione prescritta da una legge tributaria, nel caso in cui 
il contribuente presenti entro un anno la dichiarazione 
di iscrizione tardiva al Vies (ovvero dichiarazione inte-
grativa di apertura della partita Iva, inserendo nelle note 
la richiesta di iscrizione al Vies, non essendo possibile la 
compilazione del Quadro I). 

In particolare, la circolare Assonime 16/2011, in me-
rito alle conseguenze sanzionatorie dell’effettuazione di 
operazioni intracomunitarie nel periodo di sospensione 
della soggettività attiva e passiva, obietta che se l’Ammini-
strazione finanziaria fosse orientata a qualificare quelle in 
esame come operazioni interne, potrebbero determinarsi 
per i contribuenti conseguenze gravi derivanti dall’erronea 
applicazione di un trattamento di non imponibilità in 
luogo dell’assoggettamento ad imposta. 

Peraltro, se il contribuente non manifesta intenzioni 
di frode e provvede a espletare gli adempimenti richiesti, 
il sistema informatico dell’Agenzia individuerà senza dif-
ficoltà l’anomalia e procederà ai controlli del caso. 

PRASSI e SOLUZIONI OPERATIVE: in attesa di chiarimenti 
da parte dell’Agenzia delle Entrate, anche in ordine alla 

richiesta di retroattività dell’iscrizione al Vies in merito 
ad operazioni già compiute, l’Amministrazione finan-
ziaria potrebbe accogliere la possibilità di concedere la 
retroattività dell’iscrizione previa istanza motivata a 
richiesta di parte (e non solo in caso di operazioni stra-
ordinarie come previsto nella C.M. 39/E/2011, par. 7), in 
modo da abilitare il contribuente ravveduto o in fase di 
avvio ad effettuare operazioni comunitarie con data 
retroattiva, considerando l’istanza come documento 
sostitutivo dell’iscrizione al Vies.

In attesa di chiarimenti ed evoluzioni applicative, le 
soluzioni operative di tutela consigliate possono essere 
le seguenti:

●● impugnazione in Commissione tributaria del diniego 
di iscrizione al Vies con effetto retroattivo, previa 
iscrizione nei registri Iva ed assoggettamento in 
Italia dell’acquisto di beni (o servizi) ai sensi dell’art. 
17, D.P.R. 633/1972 [CFF ➊ 217], al fine di tutelarsi in 
sede contenziosa;

●● richiesta di rimborso Iva ex art. 38-bis1, D.P.R. 
633/1972, con conseguenza probabile che lo Stato 
comunitario restituisca l’Iva, creando un preceden-
te nella prassi e nella giurisprudenza italiana che, 
sulla base della disposizioni ministeriali adottate 
dall’Amministrazione italiana in merito all’Iva e alla 
relativa iscrizione al Vies, in assenza di disposizioni 
ministeriali integrative, solo la Corte di Giustizia Ue 
potrà risolvere.

Autorizzazione alle operazioni intracomunitarie – Chiarimenti della Circolare  
Assonime 16/2011 e della C.M. 39/E/2011 (Sandro Cerato e Michele Bana)
La Settimana fiscale, n. 35/2011, pag. 13.

Autorizzazione alle operazioni intracomunitarie – Ulteriori chiarimenti  
della Circolare Assonime 25/2011 (Sandro Cerato e Michele Bana)
La Settimana fiscale, n. 43/2011, pag. 29.

Articoli correlati
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QUESITI dei LETTORI
RISPOSTE degli ESPERTI

Per inviare una domanda: www.sistemafrizzera24.it/quesiti

IL QUESITO DELLA SETTIMANA

Segue a pag. 47

DEPOSITO del BILANCIO d’ESERCIZIO 
ANTE LIQUIDAZIONE
In data 5.12.2011 abbiamo messo in liquidazione una S.r.l. è 
nostra intenzione depositare il bilancio finale di liquidazione 
e procedere contestualmente alla cancellazione della società 
dal registro delle imprese entro il 31.12.2011. Si chiede se 
entro tale termine la società debba depositare anche il bilancio 
d’esercizio relativo al periodo dall’ultimo bilancio approvato 
alla data di messa in liquidazione. È possibile presentare con-
testualmente alla messa in liquidazione della società anche 
il bilancio finale di liquidazione, in considerazione del fatto 
che la società non ha alcuna posta né attiva né passiva?

ATTO di 
CONTESTAZIONE  
di VIOLAZIONE – 
TERMINE  
di DECADENZA

Si chiede di conoscere quale sia 
il termine di decadenza entro 
il quale deve essere notificato 
l’atto di contestazione di vio-
lazione non collegata ad alcun 
tributo specifico.

Se il bilancio finale di liquidazione 
è anche il primo bilancio dopo la 
messa in liquidazione della società, 
ad esso devono essere allegati 

anche la situazione dei conti alla 
data di effetto dello scioglimento 
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e un rendiconto sulla gestione 
dall’ultimo bilancio approvato alla 
data di messa in liquidazione della 
società ai sensi dell’art. 2487-bis 
c.c.

La data cui si riferiscono tali 
documenti può essere sia la data di 
iscrizione al Registro delle impre-
se del verbale di scioglimento e 
messa in liquidazione, sia il giorno 
precedente, che è l’ultimo giorno 
di gestione ordinaria della società.

Si osserva che non è possibile 
depositare unitamente al verbale 
dell’assemblea portante lo scio-
glimento e nomina dei liquidatori 
anche la delibera di approvazione 
del bilancio finale e la richiesta 
di cancellazione della società, in 
quanto non è possibile predisporre 
e approvare il bilancio finale prima 
che si siano verificati gli effetti dello 
scioglimento.

Per quanto riguarda le modalità 
di comunicazione al Registro delle 
imprese, si precisa che:

●● al momento in cui viene deposi-
tato il bilancio finale è necessa-
rio che la società sia in regola 
con il pagamento dei diritti 
annuali;

●● il bilancio finale di liquidazio-
ne non deve essere in formato 
XBRL;

LIMITI all’ACQUISTO 
di AZIONI di SOCIETà 
CONTROLLATE

Vorrei sapere se sussistono dei 
limiti all’acquisizione da parte 
di una società controllata delle 
azioni della società controllan-
te. È possibile che una società 
controllata esprima il proprio 
voto nell’assemblea degli azio-
nisti della società controllante?

L’art. 2359-bis c.c. prevede alcuni li-
miti all’acquisto di azioni della società 
controllante da parte delle controllate, 
analoghi a quelli previsti in caso di 
acquisto di azioni proprie, al fine di 
evitare il venir meno delle garanzie 
per i terzi. In particolare, sono previsti 
i seguenti vincoli:

●● la società controllata può acqui-
stare azioni della controllante solo 
nei limiti degli utili distribuibili e 
delle riserve disponibili risultanti 
dall’ultimo bilancio regolarmen-
te approvato. Possono essere ac-
quistate solo azioni interamente 
liberate;

●● il valore normale delle azioni o 
quote acquistate dalla controllata 
non può superare il 10% del capi-
tale sociale delle controllante;

●● l’acquisto deve essere autorizza-
to dall’assemblea, con le stesse 
modalità previste per l’acquisto di 
azioni proprie;

●● deve essere costituita e mantenu-
ta una riserva indisponibile, pari 
all’importo delle azioni o quote 
della controllante iscritto all’attivo 
di bilancio. La riserva deve essere 

●● se ci sono ancora debiti o cre-
diti da definire, è necessario che 
venga precisato come saranno 
definiti, quindi chi si accolla i 
debiti e come verranno ripartiti i 
crediti una volta liquidati;

●● è obbligatorio allegare il piano 
di riparto e questo deve coinci-
dere con quanto dichiarato nel 
bilancio finale di liquidazione; 
se vengono fatte delle assegna-
zioni ai soci, è necessario che il 
bilancio finale o il verbale di 
approvazione siano registrati 
all’Agenzia delle Entrate.

●● il bilancio finale di liquidazio-
ne e l’istanza di cancellazione 
possono essere presentati con 
un’unica pratica solamente 
nel caso in cui il bilancio finale di 
liquidazione e il verbale dell’as-
semblea totalitaria di approva-
zione del medesimo portino la 
stessa data; 

●● se il bilancio finale è approva-
to espressamente dall’assem-
blea dei soci, quest’ultimo deve 
contenere la presenza di tutti i 
soci, l’approvazione del bilancio 
e del piano di riparto, il rilascio 
della quietanza liberatoria 
ai liquidatori ai sensi dell’art. 
2493 c.c., e la firma in calce 
del presidente e del segretario 
dell’assemblea.

C.De.

Il termine di decadenza per emettere 
l’atto di contestazione è quello sta-
bilito dall’art. 20, D.Lgs. 18.12.1997, 
n. 472 [CFF ➋ 9483], secondo cui l’atto 
di contestazione e il successivo atto di 
irrogazione devono essere notificati, 
a pena di decadenza, entro il 31 di-
cembre del quinto anno successivo 
a quello in cui è avvenuta la violazione 

o nel diverso termine previsto per l’ac-
certamento dei singoli tributi. 

Ciò significa, ad esempio, che in 
caso di una violazione non collegata 
ad alcun tributo specifico, commessa 
nell’anno 2007, la violazione stessa 
dovrà essere contestata entro il 
31.12.2012.

M.Ja.
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mantenuta finché le azioni o quote 
non siano trasferite.
Infine, si osserva che la società 

controllata non può in nessun caso 
esercitare il voto nella società con-
trollante.

C.De.

CONTROLLO FORMALE 
della DICHIARAZIONE 
dei REDDITI – RICORSO 
CONTRO la CARTELLA 
di PAGAMENTO

A seguito di un controllo for-
male della dichiarazione dei 
redditi, ho ricevuto la cartella 
di pagamento recante un recu-
pero a tassazione di Irpef, con 
la sanzione e gli interessi, per 
oneri detraibili non ammessi 
in detrazione. Vorrei sapere se 
posso presentare ricorso avver-
so tale atto.

La risposta al quesito è affermativa. 
Infatti, se il contribuente, controllata la 
cartella, ritiene l’addebito infondato, 
ha le seguenti possibilità:

●● presentare all’Ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle Entrate che ha 
reso esecutivo il ruolo un’istanza 
di annullamento totale dell’atto. 
È da tener presente che l’istanza per 
l’annullamento in autotutela non 
sospende di per sé la riscossione 
delle somme iscritte a ruolo;

●● presentare ricorso, entro 60 gior-
ni dalla notifica, alla Commissione 
tributaria provinciale, seguendo le 
modalità operative indicate nella 
cartella stessa.

Si ricorda che il ruolo non sospende 
il pagamento degli importi iscritti. 

Il contribuente che ha presentato 
ricorso contro la cartella di paga-
mento che ritiene infondata e che 
pensa di poter subire gravi danni dal 
pagamento prima della pronuncia dei 
Giudici tributari, può presentare istan-
za di sospensione della riscossione 
alla Commissione tributaria provinciale 
(sospensione giudiziale) e all’Ufficio 
territoriale dell’Agenzia delle Entrate 
(sospensione amministrativa).

M.Ja.

SOCIETÀ – TERMINE 
MINIMO per il RITIRO 
dei DECIMI

Ho effettuato un versamento 
in banca per la costituzione di 
una S.r.l. e abbiamo sottoscrit-
to davanti ad un notaio l’atto 
costitutivo della stessa. Per un 
problema relativo al rilascio 
delle autorizzazioni, la società 
non è stata iscritta nel Regi-
stro delle imprese e secondo 
il notaio, dopo 90 giorni dalla 
costituzione della società senza 
che la stessa venga registrata, 
l’atto perde efficacia. Si chie-
se se quanto sostenuto dal 
notaio sia corretto e, in caso 
affermativo, se sia possibile 
ritirare il versamento effettuato 
in banca.

In primo luogo si osserva che, in caso 
di mancata iscrizione della società, i 
sottoscrittori hanno diritto di otte-
nere dalla banca la restituzione dei 

decimi versati. 
È, tuttavia, previsto un termine mi-

nimo fra la stipula dell’atto e l’iscri-
zione presso il Registro delle imprese, 
decorso inutilmente il quale i sottoscrit-
tori possono ritirare i decimi versanti. 
Tale termine è di 90 giorni; decorso 
tale termine dalla stipula dell’atto senza 
che sia intervenuta l’iscrizione della 
società i sottoscrittori possono ritirare i 
decimi versati.

Infatti l’art. 2331 c.c. prevede che, 
in caso di mancata iscrizione entro il 
termine di 90 giorni, l’atto costitutivo 
perde efficacia; quindi, una volta tra-
scorso inutilmente il termine, l’atto 
costitutivo è come se non fosse stato 
stipulato. 

C.De.

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO – OMESSO 
VERSAMENTO  
del SALDO ICI 2011

Un contribuente che ha omesso 
di versare l’Ici dovuta a saldo 
2011 entro il 16.12.2011 chie-
de di sapere se possa sanare 
l’omesso versamento tramite 
il ravvedimento operoso e, in 
caso affermativo, quali siano i 
termini per la regolarizzazione.

L’omesso o insufficiente versamen-
to dell’Ici dovuta in acconto o a saldo 
è sanabile tramite il ravvedimento 
operoso in base all’art. 13, co. 1, 
D.Lgs. 472/1997 [CFF ➋ 9476] e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Il ravvedimento operoso Ici può 
essere effettuato:
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●● entro i 14 giorni successivi alla 
scadenza versando, oltre all’impo-
sta, la sanzione del 2% (1/15 del 
30%) per ogni giorno di ritardo (ex 
art. 23, co. 21, D.L. 6.7.2011, n. 98, 
conv. con modif. dalla L. 15.7.2011, 
n. 111, in vigore dal 6.7.2011);

●● entro 30 giorni dalla scadenza or-
dinaria versando, oltre all’imposta, 
la sanzione del 3% dell’imposta 
dovuta e gli interessi legali calco-
lati solo sull’imposta;

●● entro il termine di presentazio-
ne della dichiarazione relativa 
all’anno in cui la violazione è stata 
commessa, dalla scadenza ordina-
ria, versando oltre all’imposta, la 
sanzione del 3,75% dell’imposta 
dovuta e gli interessi legali calco-
lati solo sull’imposta.
Gli interessi di mora sull’imposta 

calcolati al tasso legale (previsto nella 
misura annua dell’1,5% dall’1.1.2011 
fino al 31.12.2011, e nella misura del 
2,5% dall’1.1.2012), con maturazione 
giorno per giorno, sono computati dal 
giorno in cui il versamento avrebbe 
dovuto essere effettuato fino a 
quello in cui risulta effettivamente 
eseguito. 

M.Ja.

ACCERTAMENTO – 
ELEMENTI RACCOLTI 
nel CORSO di 
un’INDAGINE PENALE

Vorrei sapere se l’Agenzia delle 
Entrate può utilizzare ai fini di 
un accertamento fiscale degli 
elementi indiziari raccolti in un 
procedimento penale.

La risposta è affermativa. Infatti, la 
giurisprudenza ha ritenuto costante-
mente legittimo l’utilizzo ai fini degli 
accertamenti tributari di prove o 
di elementi indiziari raccolti in un 
procedimento penale o durante 
un’indagine di polizia giudiziaria.

Le informazioni raccolte dalla Guar-
dia di finanza in azioni tipiche di polizia 
giudiziaria, quali ad esempio intercetta-
zioni telefoniche, rogatorie internazio-
nali, ecc., possono essere utilizzate per 
l’accertamento tributario.

C.De.

REDDITO d’IMPRESA 
– IMPONIBILE ai FINI 
del PAGAMENTO 
dei CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI  
dei COMMERCIANTI

Un soggetto esercente un’at-
tività commerciale chiede di 
avere chiarimenti in ordine 
al reddito d’impresa rilevante 
ai fini dell’imposizione dei 
contributi previdenziali Ivs dei 
commercianti.

I contributi previdenziali in argomento 
sono calcolati sulla totalità dei redditi 
d’impresa dichiarati ai fini Irpef, 
prodotti nello stesso anno al quale il 
contributo si riferisce. 

Essi sono dovuti non solo sul reddito 
dell’attività che ha dato luogo all’iscri-
zione, ma anche su tutti gli altri even-
tuali redditi di impresa conseguiti dal 
contribuente nel periodo di riferimento, 
quali i redditi di partecipazione ripor-
tati nel Quadro RH del Mod. Unico PF.

Con particolare riferimento all’art. 
55, D.P.R. 22.12.1986, n. 917 [CFF ➋ 

5155] (Redditi d’impresa), è opportuno 
precisare che costituiscono redditi 
d’impresa non solo quelli che de-
rivano dall’esercizio, per professione 
abituale, ancorché non esclusiva, delle 
attività indicate nell’art. 2195 c.c., 
ma anche quelli derivanti dall’eserci-
zio di attività organizzate in forma 
d’impresa dirette alla prestazioni di 
servizi che non rientrano nell’art. 
2195 citato.

In relazione al l ’art .  6,  D.P.R. 
917/1986 [CFF ➋ 5106], si evidenzia 
che i redditi delle S.n.c. e delle S.a.s., 
da qualsiasi fonte provengano e 
quale che sia l’oggetto sociale, sono 
considerati redditi di impresa e, come 
tali, attribuiti ai singoli soci in ragione 
della loro partecipazione agli utili.

M.Ja.

ELENCO CLIENTI e 
FORNITORI – ENTI 
PUBBLICI ESCLUSI

Vorrei sapere se un Comune sia 
obbligato a presentare l’elenco 
clienti e fornitori.

La risposta è negativa. Il Provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate 21.6.2011 ha stabilito che sono 
esclusi dall’obbligo di comunicazio-
ne delle operazioni rilevanti ai fini dell’I-
va lo Stato, le Regioni, le Province, i 
Comuni e gli altri organismi di diritto 
pubblico.

C.De.
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RICEVUTA FISCALE – 
OMESSA INDICAZIONE 
del DOMICILIO 
FISCALE della DITTA 
EMITTENTE

Si chiede di sapere quale conse-

guenza possa derivare, in caso 
di controllo fiscale, dall’omessa 
indicazione sulla ricevuta fiscale 
del domicilio fiscale della ditta 
che emette detto documento.

Per espressa previsione normativa la 
ricevuta fiscale e la fattura ricevuta 
fiscale devono contenere alcuni dati 
obbligatori della ditta che emette 
tali documenti. 

Tuttavia, come precisato dalla stes-
sa Amministrazione finanziaria, nel 
quadro delle semplificazioni degli 
adempimenti posti a carico dei contri-

buenti, e considerato che, ai fini di tutti 
i necessari controlli, l’omissione del 
domicilio fiscale del soggetto emit-
tente della ricevuta fiscale e della fat-
tura ricevuta fiscale non provoca alcun 
pregiudizio all’attività accertatrice 
degli Uffici fiscali, in detti documenti 
può non essere riportato il domicilio 
fiscale dell’emittente. 

Infatti, l’esatta indicazione del nu-
mero di partita Iva nei documenti 
medesimi assolve alla funzione di iden-
tificare in modo univoco il soggetto 
emittente.

M.Ja.

SOCIETÀ IMMOBILIARI
di Carlo Delladio, Mario Jannaccone

Edizione 2011 della Guida dedicata all’analisi delle problematiche 
fiscali e contabili che le società di costruzione e gestione di immobili 
si trovano a dover affrontare quotidianamente, aggiornata con le 
numerose, importanti novità fiscali che hanno interessato da ultimo 
la materia. In particolare la nuova disciplina delle società di comodo 
prevista dalla Manovra di Ferragosto 2011.
Sintesi operative, inquadramento civilistico, analisi ai fini delle singole 
imposte, modulistica utilizzabile, casi pratici risolti fanno della Guida 
uno strumento indispensabile per operare correttamente nel campo 
immobiliare.
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